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ea dei DelegiiiiÉ CAI a l a n o 
Approvato Vaumento della quòta 1958 - Le modifiche allò 
Statuto ' Quattro nuovi Consiglieri- Sistemazione della SAI 
L'assemblea' -del 'Delegati, 

svoltasi l'8 giugno nel salone 
della Cassa di Risparmio di. 
Milano, ha avuto un preludio 
la sera prima con un ricevi
mento offerto nella propria 
sede dalla Sezione milanese 
del C.A:I , al Presidente gene
rale Figari,., ai componenti 
il.Consiglia,centrale e ai Pe-Jscliedario,--ma occorre prima 
legati 'giunti- ria pbnieHggi6 
Nella stessa sede si' è poi*'te-, 
nuta la riunione del Consiglio 
centrale, iniziata aUe 21 e prò-
seguita fino,a tarda ora nella 
notte. 

A l l e . 9,35 della domenica, 
quando' l'assemblea è stata a-
perta, i l salone si presentava 
affollato da uri discreto nume
ro di Delegatij rappresentanti 
76 Sezioni di tutta Italia, con 
un complesso di 172 voti va
lidi, fra intervenuti personal
mente e deleghe. 

Dopo il saluto di Figari agli 
Intervenuti, sono stati nomi
nati Presidenti dell'assemblea 
l 'aw. Chersi di Trieste e il 
dott. Boni di Trento. 

Si procede alla nomina de
gli scrutatori nelle persone di 

C.A.I. Torino, venga fatto so
cio onorario del CAI. , propo
sta da portare alla prossima 
assemblea dei Delegati, -

Il rag. Zanoni ha quindi let
to la relazione, dei revisori dei 
conti.' '̂  
' Gandini Iia chiesto informa» 
zioni sullo s t a ^ attuale- dello 

pèfisài»é à rTtróStmifS I rifùgi; 
ad- ogni modo la cifra* stan
ziata'è-dfL; 1.700.600. J.-r 3 

Al gebmiì ÌAndreotti) della 
Uget sono state fomite spie
gazioni da Figari e Bozzoli'sul 
metodo di conduzione dei ri
fugi di proprietà del C;A.I. 
centrale, che non possono ren. 
der'più di quanto non diano 
ora. 

Bossettì di Modena ha espres
so la speranza che si possa 
influire, attraverso i parlamen
tari alpinisti, per ottenere qual
che stanziamento pei rifugi in 
conto. ERP. Comunica che a 
Modena quella Sezione, oltre 
al contributo avuto dal Mini
stero Agricoltura di 2 milioni 
per 11 Giardino alpino, ha ot
tenuto anche mezzo milione 

e che fion-riesce-o'non vuole 
capirli;: . • • , ' - ; ' : . • 

Costa'di Forlì esigè che si 
facciano più-accurate ispezioni 
presso ,i. custodi dei rifugi af
finchè richiedano,', la> tessera 
del (Ì.A.I.' ai frequentatori. 

Apollonio dl'Trento propone 

Un monumento internazionale 
ai Caduti della Montagna 

La tragico fine dei giovani Conci, Ftorilla e FrancescMnt, 
periti neJia tristemente «otasciosura della ucdretto dei 
Camosci nel gruppo di Brenta, nell'estate 1950, hayspinto 
alcuni affezionati ornici o perpctuore il ricordo Loro e 
quello di tutti i Caduti della montagna con una originale 
cappellina-ricordo presso il Rifugio XII Apostoli. 

Lo cappellina sarà interamente scavata nello roccia-è lo 
sua apertura a foggio di. Croce sard pure derivato dalla 

• roccio stessa. Di Cappelle in montagna ve ne sono tante 
altre, ma questa sarà, l'unica nello suo originoUtd e nello 
forzo espressivo dei coricetti umani e cristiani piii. prof ondi, 
segno modesto mo sincero della fraternità che lega tutti, 
gli Alpinisti, nel.ricordo, di quelli che sono stati .strappati 
dalla cordata. . • ' \ 

Allo simpaticone:.lodevole: iniziatico presiedono il'on. De-
Gasperi e"S. B.~;De •Ferrari,' Arcivescovo di Trérito; donono 
onore Bartolomeo Figari; Presidente .generale:_ dèi • C.Ali."; 'il 
dott. Domenico Boni, ^'residente dello SJi.T.'e l'avvi Gio
vanni Brunelli per l'Opero tnozionole Chiesette; alpine; por^; 
oono prMiosd icolloborozione il dòft. Odorizzi; il dott.isWilo 
Pìccoli, la dotiisa-Lorénzi e altre cminentipersonalità.deliaci 
iìegione Trentino-Alto Adige. : .' •; > . " <̂  '• 

Il Comitato esecutivo è comi>osto.dagH inoeppéirt fJC)ant«j,. 
.-Ortgtìr»,-.Leone..^JE^WStò:,CólUtti,:;FflO.{o,,C^^ 

TelH. Il Monumento, che satà pfossimornente iUitstrótcì nei 
suoi particolari, verrà iriaugurato il prossimo settembre iri 
occasione del - Congresso nazionale del C.A.I. di Trento, 
contemporaneorrjente olio primo Commemorazione di tutti 
i Caduti della" montagno. - . • ' ^ 

Colorò che, sensibili alla noiiltà dell'opera, vorranno con
correre all'erezione di questa Cappella-monumento, possono 
indirizzare gli eventuali contributi al Comitato esecutivo 
Monumento intemozionale ai Caduti della Montagna, Pin
zalo (Trento). 

Volpi,-Ferrari, Cescotfi e Le-' 
trari. Dato per letto- e appro
vato il verbale della seduta 
del 20 maggio 1952, il Presi
dente Figari iniziarla lettura 
della sua lunga e dettagliata 
relazione che, dopo la' comme
morazione ;! dei soci più emi
nenti scomparsi "nell'annata 
(un elenco assai'lungo, com
prendente anche i Caduti -in 
disgrazie alpinistiche), passa 
in rassegna tutta ' l'attività del 
C.A.L e i principali avveni
menti che contraddistinsero 
l'annata alpinistica. I soci del 
C.A.L alla fine del '51 risulta
vano: quelir ordinari'47.946, gli 
aggregati 21.888, con' uri totale 
di 69.834, cifra che segna qual
che regresso nei confronti del
l'anno precedente.'•';:'••: ' 

La relazione è 'sottolineata 
da : applausi nei punti più sa
lienti; vengono mandati tele
grammi di congratulazione e 
di affetto alle Sezioni dell'A-
smara 'e di Buenos .Aires. 

Il dott Boni ringrazia il Pre
sidente generale' .per Ja rela
zione stessa, notando come in. 
essa vibri ancora la bpse spii 
rituale del C.A.L, dichiaran
dosi grato a Figari di aver te-
tenuto la navicella sulla sua 
giusta rotta. Poi Si Inizia la 
discussione.' < 

Il dott..Golanti.ha proposto 

dall'Amministrazione proviU' 
ciale ,di- Modena, i l che dimo
strerebbe che quando si vuole, 
qualche cosa si ottiene. 

Il; prot Spezzetti di Tldine 
su tale argomento richiama 
ro.d,g. votato dalle Sezioni 
Trivenete nella ultima riunio
ne e ' pubblicato dal -nostro 
giornale il 1» giugno, perchè 
venga assegnata dallo Stato una 
sovvenzione annua al C.A.I. 

Il rag.- Costa chiede che poni 
faccia una relazione su quan
to avvenuto nella provincia di 
Trento da parte del Governo 
regionale, ma Figari osserva 
come sia-più ; facile ottenere 
qualchecosa dai'governi delle 
Regioni a diretto contatto con 
le Sezioni locali, che non dal
l'autorità , centrale di Romàj 
che non sènter;questi problemi 

dell'assemblea; - non bisogna 
stancaistdi'JìnsisJere, presso .il" 
Governo;-f Pertanto-'-,U ipresU 
dente Bofti' prtìponé che tale 
o.d,g. sia ""Inserito nell'ordine 
del giorno dell'assemblea, pro
posta che è-aptirovata all'uha-
nimitài • f;' . , • 

A conclusióne Apollonio af
ferma •'. Noi- dobbiamo: essere 
liberi ;e questi 'contributi 'de
vono venirci seilza alcun-le
game; potrebbero' '• rientrare 
nella legge -per la montagna, 
Ai nostri parlamentari... dor
mienti l'incarico di questa a-, 
zione! ,:-ì , ' •- . ! - ' ' ' 

Bozzoli precisa,che i contri
buti a fondo perduto recente
mente assegnati al C.A.I., sono 
stati scelti a caso su una lista 
comune dal Commissariato del 
Turismo e non si riesce a ca
pire il sistema adottato nella 
graduatoria. Si dichiara fau
tore di pressioni a Roma onde 
ottenere i famosi 100 milioni 
promessi sul fondo ERP. 

Si passa po i alla votazione 
della relazione e del' bilancio 
consuntivo 1951 che sono ap
provati all'unanimità. , 

Sul preventivo : 1952 si ac
cende , .im'altra discussione. 
Rovèlla l di »̂  Palermo : chiede 
spiegazioni sulla «Commissio
ne per , la-, propaganda., di 
c u i n o n s i ^ più.sentito parla
re, ma Bertarelli gli replica 
c b e ^ ó n .ha funzionato perchè 
non . c'erano . fondi, all'lnfuori 
di 100 mila, lire da lui offerte 
personalmente. Figari osser-r 
va che per far funzionsire tale 
Commissione occorre che vi 
Sià,un prógrairima. SU .cui fare 
un'impostazi'òrie.^ ' ' ' •<!:;; 
.,; Letrarii di";Bressaribriè prO-
pbrie ' che'- là> relazione .annua-: 
le f del presidente Venga stam
pata;© distribuita^ tempestiva-
meate.ialle, Sezioni, prima, dèl-
ràssemblea, i n .modo .ch^ qùè; 
ste" siano maggiormente prepa
rate Stigli argomenti da discu
tere. Figori gli precisa che 
finora non è - stato 'possibile 
perchè le Sezioni mandavano 
solo all'ultimo iritìiriento le in
formazioni richieste.' ' 

Dopo un'altra osservazione 
di Amedeo' (Abbiategrasso) 
sulla povertà del bilancio del
la Sede centrale, le cui cifre 
risultano suddivise troppo mi
nutamente, i lavori dell'as
semblea vengono sospesi pei 
la colazione.' Nel pomeriggio 
si deve procedere all'elezione 
di un 'Vicepresidente e di 11 
Consiglieri uscenti per com
piuto' .triennio, .e rieleggibili 
I Delegati si aiÉEoUàno intorno 
all'urna deponendo le loro 
schede, poi, mentre gli scruta
tori si ritirano per le, opera
zioni di conteggio, l'assemblea 
procede alla discussione del
l'argomento più, importarite 
della giornata: la proposta di 
aumento deUe quote aUa Sede 
centrale, fissate in L. 450 pei 
l soci o'rdinari e in L. 200 pei 
gli aggregati. 

La discussione è lunga, ma 
ordinata e serena; si alterna
no i favorevoli, e gli opposi
tori, come sempre; la novità 
è -rappresentata .dal fatto che 

òhe ring. GhigUOne!,,'s'99iO;^ellL^_U^;:L-_<^ 
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alcune Sezioni piemontesi e 
specialmente la U-CE.!!. vor
rebbero che invece di-aumen
tare le quote, le Sezioni si 
impegnassero a sborsare alla 
Sede centrale, un contributo 
proporzionato al numero dei 
soci. In favore dell'aument(i 
•hanno -pEijlata. Gandini MÌÌMJÌ;. 
iano. Silvestri di TDerVio i{ch« 
arrivatebbeantìhe a 500 lire) 
Boni per" la S.A.T. pur » ma-
lincttore data la povertà del-, 
lèiiiiia'gÉiòraùza. dei suoi .scici, 
Amodeo,,' BertareiU, JLombor* 
di, Martinelli* è 'altri,'!infine 
l'assemblea approva-^ .(meno "4 
contrari) il.proposto aumento 
con '^la'' raccomandazione -dJ 
destinare la ; maggior» .'parte 
possibile del -concesso aumen
to !allà manutenzloriellifugì. , 
• 'E' pure'approvata la propo-( 
sta di ripristinare la-categoria 
dei- socf vitalizi con la quota 
di L.-25.000, da dividersi fra 
Sede centrale e Sezioni, subor
dinatamente all'articolo dello 
statuto che prescrive la capi-» 
talizzazione di tale', quota-, <, 

Si passa poi all'esame delle 
modifiche allo statuto avanza--' 
te dal Consiglio Centrale. 

La grande maggioranza di 
tali modifiche viene approvala 
all'imanimità, salvo -qualche 
lieve ritocco. All'art. 9-̂  che ri
guarda la frequentazione del
la sede di una sezione da par
te di soci di altre Sezioni vie
ne decisa la seguente aggiun
ta: " € Fatta eccezione, per il 
primo anno, relativamente ai 
soci in trasferimento da altra 
sede 3, , , ,̂ ,, j 

L'altro articolo importante 
è , i l 18, relativo alla •composi
zione'' der Consiglio 'Centrale; 
che ; -viene, approvato nel se
guente, testo: t II Consiglio 
Centrale, eletto dall'Assem
blea dei Delegati, è composto 
dal Presidente generale, da. tre 
Vicepresidenti e dà3V Consi
glieri. I membri del Consigliò 
Centrale durano ih carica tre 
anni e, ad eccezione del Presi
dente Generale, del Segretario 
e del^'Vìcesegretario. generale, 
saicinrio [rinnovati per un tèr
zo 'o'gni'àhhó »', i i sostanza 'è 
stata annullata gl'aggiunta prò--
posta' dal Consìglio,'che dice
va: . Nessuno può essere rie-; 
letto per più 4f.mia fVolta,sen5, 
za l'intèiTUZiorie 0. un aniiò», 

Uògd là luh'ga discussione 
relativa, svoltasi in un'assem
blea ridottasi di numero per 
la partenza di numerosi dele
gati, viene comunicato l'esito 
delle votazioni, in seguito alle 
quali sono stati confermati 
•Vicepresidente l'a-w. Carlo 
Chersi e i consiglieri Renoto 
Chabod, Giovanni Bertolotti,. 
Amedeo Costa, Oreste Pinotti, 
Arnaldo Boganì, Alfonso Van-
delli, Ugo di vallepiaha, ed 
eletti in sostituzione di Mo-
randlni,: Orio; Poggia; e De 
Montemayor, , il prof. Bruno 
Credaro di Sondrio, i l ' rag. 
JVozzoreno . Rovella di ' Paler-, 
mo, il- sen. Attilio Tissì di 
Belluno e il prof, Spezzotfi di 
Udine. 
' Per' l'approvazióne' definiti

va. delle modifiche-dello Sta
tuto, e la loro immediata ap
plicazione, Figari fa osservare 
come occorra una assemblea 
straordinaria, che si potrebbe 
tenere in settembre in occa
sione del prossimo, Congresso 
nazionale del CA-l. a Trento. 
Tutti si dichiarano d'accordo 
in tal senso. 

A conclusione, il dott. Bòni 
ringrazia la Sezione del C.A.I. 
Milano e la Cassa di Rispar
mio per l'ospitalità cordiale 
offerta, e soprattutto ringrazia 
a nome della S.A.T. 1 Delegati 
per la comprensione dimostra
ta riell'approvare l'art 38 bis 
cori cui si stabilisce che . lo 
S~A.T. potrà mantenere la stia 
originaria struttura-interna ed 
essere organizzata ed ammini
strata giusto suo particolare 
regolamento, soggetto oU'op-
provozionc del Consiglio Cen 
trale ». 

IL ROMANZO DELL'EVEREST 

La Spedizione svizzera 
giunta a 50 metri dalla cima? 
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dq campo 

\ lettini 
ultraleggeri 

Come' si -presentava il Campeggio della U.G.E.T. In ,'Val Veni, fino all'anno scorsa. 

Il Campeggio GAI-UGET al M. Bianco 
distrutto dà un Incendio 

risorgerà elficente fra due settimane 
La notte del 25 giugno, un 

furioso incendio divampata 
nella vicina baita ha avvi
luppato il complesso dì fab-, 
brìcati e veranda ohe costi-] 
•tuivano il nucleo centrale 
del Campeggio intemazio
nale C.A.L-U.G.E.T. Monte 
Bianco, tutto- distruggendo. 

Quello che'ju imo dei più 
grandi ed.-originali Cp,m-
peggi del mondo, dì tale i m 
portanza da. 'essere segriala-

\to -sulle 'Catpé/delVI.OM:, 
non è ormai 'che un eitwi-ti-' 
lo dì inservìbili Smacerie. 

I dirìgenti dèlia Sezione 
C.A.I.-U.G.E.T,- Torino, av
visati nella liotte, sì sono 
immediatamente portati sut 
posto, dove ^ 1,'bnegazione 
dei tanti amici che la V.G. 
E.T. conta iri'Courmayeur, 
e Io pronta opera dei pom
pieri, Carabinieri, e Guide, 
a nulla valse sènon a ce 

mentare maggiórmente i' 
vìncoli di amipizio e : solida
rietà tré i forti'valligiani e 
gli appassionati 'dell'olpe. ' 

Le auiorità locali, con a 
capo il Sindaco e il Segre
tàrio comuriale, e ì rappre
sentanti - delle- -Guidei -in 
commovente gara di 'gene
rosità si sonq_ adópratì in 
ogni sènso affinchè il cam-r 
peggio • C-A.I.:-U.G.E.T. ; ri--
soxgd immediatamente.- - , 
^^' Per?-4'^irigcriti'f'dclltt«U<Qs 
E.f., il Consigliò Regiona
le della Valle, tramite il 
prof. Deffeyes, Assessore al 
Turisnìp, ha avuto parole, dì 
vibrante simpotio e com
prensione, foriere di tangi
bili aiuti., - , 
, Immediatamente il Presi
dente interinale della Se
zione C.AJ.-XJ.G:E.T. si è 
incontrato a Milano con il 
Presidente generale del 

«iiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiniiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiliiniiiiMiiiiiiiiiiiin 

Pecisu)nl dei Consiglio 
ceniraé del GAI. 

La sera del ;7 _giugno,_-,alla ordinaria dei rifugi e venne 
vigilia dell'Assemblea dè lDe' 
legati, il Consiglio Centrale 
del C.'AI. si è.jJiunito'peS: la 
sua periodica tornata riel'sa
lone della Sezione milanése.-

L'avv. Chersii ha 'riferito 
sulla situazione ••del Club Al
pino Accademico. 

A seguito dèlia (richiesta 
avanzata dal , Commissariato 
per" il Turismo per la qualifi
ca di «albergo-i dà dare'!al 
Rifugiò Pordoì;l'dopb ampia 
discussione è stato votato al
l'unanimità imo.d.g . proposto 
dall'avv. Buscagjione con cui 
il Consiglio centrale dà man
dato' "alla Presidenza di' in'si-
stere'neU'opposiiìone, '-

E''Statà poi esaminata la re
lazione deUa Commissione Ri
fugi per la ripartizione del 
contributo di manutenzióne 
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IILRàdniio al Rifùgio 
**€illà ili Mortàra 

Corso Galljera 20 • GENOVA 

• sacchi piuma 
• accessori 

Rammentiamo che per il 
13 corrente è indetto , i l Ra
duno interregionale del le 
Sezioni dì Liguria ~i:^ìe-^. 
monte - Lombardia - Tre 
•Venezie, organizzato dalla 
piccola ma attiva Sezione 
del C.A.I. di Mortara al 
proprio Rifugio « Citta di 
Mortara* àXla Grande .B.àXtc, 
sito a m. 2000, a mezza stra
da fra Alagna Sesia e i l Col 
d'Olen (Gruppo del Mon
te Rosa). 

Il programma prevede la 
partenza di tutti i parteci
panti da Alagna verso l e 
10 e l'arrivo dopo un'ora e 
mezzo di cammino per cò 
moda mulattiera, al Rifugio. 
Dopo la Messa al campo e 
l'inaugurazione di una l a 
pide in memoria; del tenen 

Per ristrettezza di spa
zio, il dettagliato resoconto 
del festoso ; riuscitissimo 
Convegno dei nostri Amici 
varesini al Cuvigrione,, 
svoltosi r s glngno,< sarà 
jìubblicato sul prossimo 
numero. 

te degli Alpini .Teresio Oli
velli, riideceduto, f in -prigio
nia,-accompagnata da im di_ 
scorscf""> - df • circostanza, • s e 
guirà' lai colazione presso il 
Rifugiò:, Alle làj'iniziò della 
discesa ad Alagtia e a l l e 17 e 
30 il-.Consiglio del la Valle 
offrirò a tutti X- partecipanti 
un ritìfresco a Varallo S e 
sia, prima del 'riforno al le 
rispettive 'sedi. 

Al rappresentante uffi
ciale • di ogni Sezione il 
C.A.I. Mortara offrirà la co 
lazione al Rifugio; gli altri 
dovranno portarsi i viveri 
al" sacco, mentre in luogo si 
troverà pane, salame, for
maggio, frutta e vino. 

Pel trasporto da Milano, 
Mortara e Torino ad Ala 
gna e-'ritomo irt torpedone, 
la Sezione dì Mortara sì 
farà rimborsare il puro co 
sto effettivo in misura non 
sup^iòre a il.; lOÒO per perj-
soria;''' '*•' ;, *' • "̂ '•"•.••' ' -, _ . ''̂ " 

' Occorre però affrettare 
al massimo le adesioni, per 
o-wie ragioni organizzative, 
indirizzando alla Sezione 
C.A.L, Palazzo - Cambìeri, 
Mortara -(Pavia) . • 

approvata la ripartizione pro
posta, '>, ; , 

Sentitasla-relazione del dott 
Bertarelli, Presidente della 
Commissione « Guida Monti 
d'Italia >, e dopo'discussione a 
Ciri hanno partecipato numero
si Consiglieri, venne approva
to i l programma di pubblica
zione dei seguenti volumi del
la suddetta collana: 
- Adamello, Alpi Orobie, Ap
pennino'centrale. Monte Rosa, 
Bernina, Alpi Apuane, Preal
pi bresciane, Presanella e Al
pi Carniche. , 

iS' stato preso atto che a fine 
luglio sarà messo in vendita il 
volume? «.Alpi Graie» della 
collana''.'Da Rifugio a Rifu
gio . ; la carta del Rifugi del 
C.A.I. che sarà presentata al 
Congresso di Trento in settem
bre e 'il -Volume s.Aljjiriisfflo 
italiano nel mondo i] che'sarà 
proilto in novembre, 'f. n ;'> "̂  '" 

E'stata ratificata la costitu
zione delle: ritlovàSezióirt-ai 
Guardiagrele (Chieti) su do
manda ''regolanhenté ' filfeata 
da 101 soci promotori maggio
renni, nonché la costituzione 
della Sottosezione di Trivcro, 
alle dipendènze della ;• Sezione 
di Biella; per contro venne 
ratificato lo scioglimento della 
Sezione di S. Vittore Olono e 
delle Sottosezioni GJÌ..E.P. (su 
proposta della Sezione di Pia
cenza), « Quintino S e l l o , di 
Mosso Santa Maria (su propo
sta di quella di Biella) e 
S.T.I.CA. su proposta della 
Sezione livornese. 

E' stata infine esaminata una 
richiesta della Sezione di 
Parma per la ricostruzione del 
Rifugio Schia. nell'Appennino 
Parmense, nonché la proposta 
di riammissione dei soci vita
lizi. 

C.A.L, il quale si è vivamen
te interessato della situazio 
ne e spera di poter dare il 
suo valido, appoggio. 

Il Consiglio sezionale, del 
CJÌ.I.-II.G.E.T., 'convocato 
d'urgenza" in seduta straor
dinaria, ha Votato .all'unani
mità: il .seguente: o.d.g.: ; 
, € Considerato r l'interessa
mento-dimostrato dalle A u 
torità/ locali - e della ,:Valle, 
alle quali niarida il ringrà»-
|-2iariientò*plù"tfervido-'"degll' 
ugetinl tutti; 

• Viste e vagliate l e possi
bilità materiali ' esistenti; 

Considerato il t e m p o 
strettissimo (16 giorni) a 
disposizione; 

Dà mandato alla Com
missione Campeggio ed al 
suo Direttore di provvede
re nella forma più propria 
ed acconcia all'allestimento 
immediato del 28' Campeg
gio Internazionale C.A.I.-
U.G.E.T., ne l la . stessa zona 
del M. Bianco e nella local i 
tà più prossima possibile al 
Campeggiò ora distrutto, sì 
che i partecipanti non ab
biano a soffrire dì manche
volezze o disagi a causa de l 
la situazione determinatesi; 

e di segnalare nel giro di 
pochissimi giorni, ad ognu
no degli iscritti, che già as 
sommano alla rispettabile 
cifra dì quattrocento, le di
sposizioni relative ». 

Intonfo. continue telefo
nate pervengono alla Sede 
della V.G.E.T.- dai prenota
ti che solidarizzano in mo
do commovente con gli in 
tenti della Presidenza e la 
tranquillizzano sul €dadó 
tratto*. 

E cosi i l C a m p e t t o , che 
in 28 anni dì duro lavoro 
era assurto a fama interna
zionale, risorgerà- neV. breve 
spazio di due settimane a 
nuovit vita. ' 
inunnimiiiinniininniiiniiiimiiiiiiiiiiniir 

IFrancesì'ianno scalato^ 
ii:Clmukiiafflba;(^^ 

ìniformazionì pervenute a 
Nuova De lh i (India) dalla 
città santa dì Badrinath il 19 
giugptJ li dicono ! 'àia Itì ;• S p e 
dizióne, francese è riuscita a 
conquisiare la cima del 
Chaukhamba (m. 6828) dal 
versante nord-est, nella ca
tena del Gharwal, imme.; 
diatamente pririia che una 
nevicata la costringesse ad 
abbandonare il campo ba
se'. Secondo le stesse noti
zie, 'gli scalatori francesi 
stanno tornando a Nuova 
Delhi. • • - • 

Il Chaukhamba era stato 
tentato inutilmente da una 
spedizione austriaca nel 1938 
e da una elvetica nel 1939. 

Le ultime notizie sulla-
Spedizione elevetica all'Eve
rest, datate 23 giugno, an
nunciavano che i l gruppetto 
di: avanguardia era perve
nuto il 20 dello stesso mese, 
sotto il versante sud, a un'al
titudine di 8650 metri. La 
squadra era par+itadsl Cetn» 
pò 7, stabilito a 8300 m^tr* 
circa sulla cresta sud-est. 

I quotidiani svizzeri che 
danrio tale notizia,' aggiun
gerlo-che è'impossibile-con
trollare da Nuova Delhi le 
contraddittorie informazioni 
trasmesse dal governo del 
Nepal nei giorni scòrsi circa 
una pretes'a rinuncia del 
dott. "Wyss Dinant a prose
guire l'impresa, Esse tutta
via sì riferivano ai primi di 
giugno; sembra dunque che 
che la spedizione abbia in
contrato il monsone all'ini
zio del mese,,ciò che l'avreb
be in un primo tempo decisa 
a rinunciare al suo progetto, 
ma il miglioramento delle 
condizioni atmosferiche l'ab 
bla successivamente indotta 
a modificEire le sue decisioni, 
tanto più che i vari Campi 
non erano stati smontati e 
quindi si potevano ancora 
usufruire. 

Comunque sia, gli Svìzzeri 
si saranno avvicinati alla 
vetta più dì qualsiasi prece
dente spedizione. Sono i pri
mi ad aver attaccato la mon
tagna dal sud; l e altre spe
dizioni erano tutte partite 
dal -versante tibetano. Una 
di queste spedizioni, compo
sta da. inglesi , era giunta a 
8500 metri d'altitudine, il 
più alto punto toccato fino 
ad allora. La spedizione sviz
zera a-vrebbe dunque supe
rato questa altezza di circa 
150 metri..Essa non sarebbe 
più che àurià cinquantina di 
m e t r i dalla .cima (me
tri '8706) dell'Everest; ma 
bisogna considerare che a 
taU altitudini ogni metro 
rappresenta, . come possibili
tà di proseguimento, uno 
sforzo quasi sovrumano per] 
la rarefazione dell'aria. 

delle alte catene della Cor.-
digliera peruviano-amazzo
nica meridionale. Suoi com
pagni sono Mathias Rebitch, 
che, già fu al Nanga Parbat 
(Himalaya), e l'ing. Anders 
Bolìnder, svedese, ottimo 
scalatore e fotografo. 

Ad -A-A!T!u:i.'f( si è r.gg.fe
gato alla spediàlone'il prò/* 
Alberto Parodi per te ricer
che j geologiche. ,-

A IVOVARA 

Ghìglione nelle Ande 
Tanto per non perdere la 

abitudine, l'ing. Piero Ghì
glione fa ancora parlare di 
sé per un'altra spedizione 
extra-europea. Egli . infatti 
è partito il 18 scorso in ae
reo da Ciampìno per Lima 
nel Perù, dove si è recato 
come capo di una spedìzio 
ne scientifica che ha per 
obiettivo la esplorazione 

E' stata inaugurata il 29 giu
gno scorso la « Mostra della 
Montagna > organizzata dalla 
Sezione del C.À.I. Novara nel 
Salone del Broletto, manife
stazione a cui le Autorità lo
cali hanno dato il loro appog
gio morale, presenziando nu
merose, domenica scorsa alle 
18, alla cerimonia d'apertura. 
La Mostra è già stata visitata 
da un folto pubblico, che ha 
ingresso libero, dato il carat
tere propagandistico della 
stessa. 

Il programma delle mani
festazioni inerenti prevede per 
giovedì 3 luglio alle 21,30 uno 
spettacolo di « Canzoni della 
montagna », presentate dal 
Coro alpino del C.A.I. Novara. 

Domenica 6 luglio, in occa
sione del 1? Congresso provin
ciale del C.A.I., alle ore 14,30 
1 partecipanti a questo visi
teranno la Mostra, accomna-
gnati dai dirigenti della Se
zione novarese; alle -ore 21 nel 
cortile del Broletto serata ci
nematografica con 5 documen
tari di montagna; sabato 12 
luglio alle 21, sempre nel cor
tile del Broletto, altra serata 
cinematografica, con un pro
gramma diverso, pure di 5 do
cumentari alpinistici e di sci. 
La Mostra si chiuderà il 13 
luglio alle ore 23. 

Il Notiziario appositamente 
edito dal C.A.I. Novara in que. 
sti giorni reca l'ordine dei la
vori del Congresso provin
ciale, come segue: 

dre 9,30 apertu-ra"del Con
gresso nel salone della Sede 
della Sezione, in piazza Gari
baldi 2, e nomina del Presi
dente del Congresso; ore 10 
relazione generale « Il Club 
Alpino Italiano - -Vita é orga
nizzazione nella Provincia », 
relatore a-w. Gian Fermo 
Borroni della Sezione di No
vara; ore 10.45 relazione « La 
tutela del naesaesio alpino », 
relatore rag. Massimo Lago-
stina delk Sezione di Ome-
gna; ore 11, dibattito sulle re
lazioni presentate. Alle 12,30 
seguirà un vermut d'onore al 
Congressisti. I lavori ripren
deranno alle 15.30, dopo la vi-, 
sita alla Mostra della Monta
gna, 

SCUOLA ESTIVA DI SCI 
GIUSEPPE PIUOVANO 

RIFUGIO NAGLER ( m . 
P A S S O STELVIO ( m . 

3050) 
2750) 

Due basì per l'ospitalità; un campo unico per le eser
citazioni; quattro classi affidate a quattro maestri di 

sci garantiscono una seria organizzazione. 
Camere a 2-4-6 posti . Ski-Uft a disposizione degli allievi -
Jeeps per il viaggio Passo Stelvlo-Nagler: 10' di percorso. 

I Turni settimanali dal 5 luglio al 7 settembre ì 

Iscrizioni a PAVIA - Corso Garibaldi 67 (Tel. 30-40) 

•iiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiniiiiitiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimn 

Il Parco del Gran Paradiso 
non verrà toccato 

' U n a riòtìzia" che farà piacere: in data 18 giugno la 
Corte di Cassazione, a sezioni riunite, ha dichiarato com
petente i l Tribunale di Torino a giudicare sulla vertenza 

, sorta.fra l'Ariiministratore del Parco del Gran Paradiso 
e il Consorzio idroelettrico che, forte di un'autorizza
zione ministeriale, pretende di spezzarlo in due con 
l'impianto di una linea ad alta tensione. • -

Ciò, praticamente, significa la scomparsa del Consòr
zio al quale già il 'Tribunale di Torino aveva ingiunto, 
con apposita ordinanza, la sospensione dei lavori in i 
ziati di sorpresa per creare il fatto compiuto.. 

sportivi ! 

contusfonl" 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

n linimento |solido| ch6 sostituisce vantagglovamento 
l'acqua vegeto minerale 

Uh -e, ì I ; J- ; , -i 
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LO SCARPONE 

6« mmmim NAZH 
ORGANIZZATO DALLA SEZ. DI VIGEVANO DEL C.AJ. 

NEL RirOGIO "CITIÀ DI VIGi^VAi,, (m. 286S) AL COL D'OiEN 

Turni settimanali dal 6 loglio al 7 settembre 1952 

1 turnisti usufruiranno di: • ' 
— pensione completa per giorni 7 (da domenica sera alla 

successiva domenica mezzodì), con pernottamento In ca
merette a due letti con biancheria; 

— due gite (Punta Vittoria e Punta Gnlfettl, Capanna R. 
Margherita) con accompagnamento di guide del CAI. 

BAR - PRIVATIVA - TELEFONO - LUCE - CHIESETTA 

Per Informazioni e Iscrizioni rivolsersl alla Sezione del 
C.A.I. Vigevano, corso Vittorio Eman. 24, telef. 51.01 

Accantonamento 
nelle ALPI VENOSTE 

a MASO CORTO (m. 2011) in Val Senalés 
prganizzato dalla Sezione di Roma del C. A. I. 

dal 6 LUGLIO al 7 SETTEMBRE 

Quota settimanale di partecipazione L; 11.200 
j i; , I r . '- . . - : • • , . ., • . ..-.• . 

Per informaziom rivolgersi: : . , 
C. A. I,'- Via Gregoriana^ 34 -^ROMA v i : 

20° Accanioiiaiiieiiio 
PIANPINCIEUX-COURMAYEUR 

Sei turni dal 13 LUGLIO al 26 AGOSTO 
Quota settimanale L. 8500 

Programmo e Informazioni al GRUPPO AMICI 
MONTAGNA - MILANO - Via San Paolo, 10 

C.A.L SEZIONE «XXX OTTOBRE - TRIESTE 
Soggiorni estivi a turni continuati organizzati a 

SOLDA 
neir incomparabile scenario dell' Ortles, Gran Zebrù, 

Vertana; sistemazione nell'Albergo Tembl 
QUOTE: bassa stagione L. 9.500; alta stagione L. 11.500 

nell'incanto della Val Seisera (Alpi Giulie) 
QUOTE alta e bassa stagione L. 6.700 

LAINieiCH CAUSTRIA) 
amena località nella valle del Moli 

Turni quindicinali. 
QUOTE, compreso trasporto da Trieste, L. 15.500 

N.B. Tutte le quote indicate sono comprensive di ogni 
tassa e percentuale. 

Richiedete programma alla Sezione organizzatrice: 
TRIESTE - Via D. Rossetti, 15 (telefono 93.329) 

PARTECIPATE Al VIAGGI OM A V i M k ^ 
SOGGIORN di MONTAGNA dell' M I L M « 9 

N E R I M A R R E T E S O D D I S F A T T I ! ' 

18 CENTRI DI VILLEGGIATURA 
nelle più bèlle località dell'Austria (altitudini da 500 
a 1500 m.). 

QUOTE PER DUE SETTIMANE D A L. 16.000 

Organizzazione di gite ed escursioni in pullman a 
Salisburgo, sul Grossglockner e a Monaco di Baviera, 
Trattenimenti e serate folcloristiche. 

La quota comprende la pensione completa e il 
viaggio in territorio austriaco fino alla località pre
scelta e ritorno. _ . • 

PASSAPORTO COLLETTIVO 

GRANDI GIRI DELL'AUSTRIA 
Viaggio di 15 giorni a partire dal 27 luglio, ogni 
settimana. Quota di L. 44.500 

TIROLO SALISBURGHESE-VIENNA 
Viaggio di 8 giorni a partire dal 20 luglio, ogni 
settimana. Quota di L. iSG.SOO 

GIRI DELLA SVIZZERA 
di tina settimana a partire dal 3 agosto. 

Quota di L. 39.000 

ED ALTRI IMPORTANTI VIAGGI IN SCANDINA
VIA, LONDRA E SCOZIA, BELGIO, OLANDA, 
SPAGNA E U N A BELLA CROCIERA N E L MEDI
TERRANEO, L A GRECIA E L'ISOLA D I CANDIA 

CHIEDETE I PROGRAMMI DETTAGLIATI 

M ^ I A C Viaggi, Turismo - Milano - Corso 
# 4 I L # 4 d Buenos Ayres 6, tei. 203.450-209.109 

SESTRIERE 

Dal 10 luglio 

aperti ' iV'ÒÌ^AÌMDÌ ' À I ^ É E R G O ' 
P R I N C i P . DI P I E M O N T E 
e l ' A L B E R Q O T O R R E 
(prezzi modici, servizio completo come 

nella stagione Invernale) 

Campo di Golf 9 buche 
Uno sviluppo dì'circa 2500 metri 
Ricco p rogramma di gare 

Compi di tennis • Le funivie in funzione 
Escursioni - Gite - Dancing - Cinema 

•li , 

f f il 

La ripresa del Sestriere estivo 
fia quest'anno un preludio eia-
moroso: la tappa del TOUR 

(6-7 iuglio) 

Prenotarsi per tempo presso la 
SOCIETÀ ESERCIZI SESTRIERE ~ TORINO 
Via P.Gobetti 19 -Te l . 53.955 - 63 .056 

SESTRIERE, a 2000 m. 
con le funivie a 3000 m. 

MERAVIGLIA ANCHE D'ESTATE! 

Priorità di daè VVìe, 
sni Faraglioni di Capri 

Riceviamo e pubblichiamo; 
< Su "Lo Scarpone" del 16 

giugno sono state pubblicate 
due relazioni di vie nuove 
tracciate . sulla parete Ovest 
del Faraglione di terra. Dalle 
descrizioni tecniche che ripor
tiamo sotto si può rilevare che 
L nostri itinerari collimano, 
salvo piccole varianti, sia con 
quello Bader-Santi che col-
i'altro Bader-Buonomo. Ai col
leghi chiediamo scusa di non 
aver pubblicato nulla su que
ste interessanti arrampicate. 

Gigi Vitali (C.A.A.I. - Ragni 
Lecco) . Aldo Bonaoossa 
(C.A.A.I. . Milano). 

PRIMA SALITA PER LA 
PARETE OVEST 
18 novembre 1947 

_ Si attacca da terra, dal por-
dcciuolb di Tragara, e si segue 
il primo tratto della < via Ste-
ger. per una quindicina di 
metri, poi con una traversata 
orizzontale .verso destra per 
:ircà 40 metri 'si arriv'a sotto 
il camino della . via Luchini >. 
Da,qui diagonalmente ancora 
yérsouestrà-ci si innalza per 
jirca 50 metri,, raggiungendo 
un pilastro addossato alla pa
rete e somigliante a un can-
Jelotto; 

Detto pilastro forma, con la 
parete, un piccolo diedro ver
ticale che si evita con un al
tro Traverso orizzontale verso 
Jestra di circa 2 metri. Rag
giunto un secondo diedro fes
surato lo si supera diretta
mente giungendo così a im 
:omodo terrazzo. 

Sempre per via,.diretta, su 
sarete a piombo prima e per 
gradini alquanto friabili poi. 
In breve si perviene alla vetta. 

Altezza della parete: m. 109; 
tempo impiegato: ore 2 circa; 
iifficoltà: 49 grado. 

PRIMA SALITA CENTRALE 
PER LA PARETE OVEST 

21 novembre 1947 
L'attacco è sul mare. Ci si 

posta con la barca al centro 
iella parete Ovest e precisa
mente a uno sperone, situato 
sulla verticale calata dalla 
vetta. 

Si sale perpendicolarmente 
sino a raggiungere un grande 
diedro giallastro, ben visibile 
al centro della parete, che si 
supera per tutta la sua altez
za (chiodo lasciato nel tratto 
superiore). Da qui si obliqua 
leggermente verso destra, su 
roccia malsicura e terriccio, 
fin sotto l'intaglio tra la Torre 
e la vetta del Faraglione. 

Per via diretta si arriva al
l'intaglio, e da questo, per fa-
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiii» 

cili roccie. In cresta, si rag
giunge la vetta. 

Altezza della parete: ^n. 109; 
tempo impiegato: ore 2 circa; 
difficoltà: 4' grado con un 
passaggio di 5».. •. i' 

Da parte nostra precisiamo 
che le due relazioni pubblica
te, sul numero del 16 oiugno 
erano state integralmente ri
prese dal Bollettino della Se
zióne. C.A.I, di Napoli, , 

La sottoscrizione 
per Nino Corsi 

Non è stata addebitata 
la costosissima operazione 

11. Sindaco dì Macugnaga, 
accusando ricevuta del terzo 
versamento delle offerte in 
favore della guida, Nino Corsi, 
ci comunicava il 17 giugno che 
l'Ospedale di Torino gli aveva 
rimesso il conto e con sommo 
piacere aveva constatato come 
l'Ospedale stesso non gli aves
se addebitato la costosissima 
operazione. Pertanto la som
ma dovuta dal Corsi al Co
mune di Macugnaga sì ridu
ceva alle spese di spedalità 
per il ricovero della figlia Li
liana a Novara e per il rico
vero del Corsi stesso a Torino, 
con un totale di L. 146.499, da 
cui, detraendo le somme da 
noi Versate, risultava un de
bito residuo di L. 87.499, che 
verrà coperto in parte con le 
offerte sotto elencate e spe
riamo venga saldato con quel
le che potranno pervenire in 
futuro. 

Siamo lieti che l'iniziativa 
del nostro giornale, presa a 
seguito della nota segnalazio
ne di Fulvio Campiotti, abbia 
provocato non solo le sponta
nee offerte degli alpinisti ma' 
abbia anche indotto l'Ospe
dale di Torino e il chirurgo 
che ha eseguito il diflftcile in
tervento a un gesto di rinun
cia che va a loro onore e che 
costituisce titolo dì alta bene
merenza come atto dì profon
da solidarietà umana. 

Ecco frattanto le offerte 
giunteci negli ultimi 15 giorni: 

Somma precedente L. 88.000 
Geruasutti di Mila-
lano; partecipante al 
0 Collaudo Anziani » . 
della S.E.M. al Hlf. 
Zamboni •. . . . . 

Sezione C.A.I. Pinerolo 
Elli Oliviero di Milano 
Walter Widmann ' di 

Milano . .'• 
Raccolte fra i Soci del

la Sottosez. Cerva-
sutti di Milano, in 
una sera di riunione 

Maia Xuzìatto Brucile 
di Milano, in memo
ria di Fausta . . . . 

AWredo Arientl di Mi
lano. . . . . . ^-., 

Sottosez. C.A.I. di Fi-
gino Serenza. (Como) 

Due /rateili, Milano . 
Prof. Marcello Fantoni, 

Firenze 
Gruppo Alpinfsti «Fior 

d'Alpe», Milano o col 
solo cruccio di non 
poter fare di più » . 

La famiglia del com
pianto Tagliabue, Mi
lano . 

Sezione C.A.I. Carrara , 

1.000 
3.000 
1.000 

1.000 

2.500 

2.000 

i.m 

2.000 
500 

1.S00 

1.000 

1.000 
1.000 

Totale , L. 106.500 

Le classìElie dello 8cl-alDìoì8ino 

Dal Colle del Gigante 
a Chamonlx 

La Scuola nazionale estiva 
di sci del Monte Bianco, di
retta dal maestro ; scelto é 
guida alpina Gigi Paney dì 
Courmayeur, in occasione 
dell'apertura della Scuola 
stèssa; allo scopò''ai'aiffoti-
dere la pratica delio %ci"&lpl-
nistico, ,toa • =orléailizÌ^tó"'neì 
gioital 14-e 15 giugno'scorso 
una gita sciistica d'alta mon
tagna , al,. Monta .' Bianco, sul 
seguente percorso: Colle- del 
Gigante (m. 3300), Col du 
Midi, spalla ovest del Mont 
Blane du Tacul (m. 4150), Col 
Maudit (m. 4003), spalla su
periore del M. Maudit (mè
tri 4450), Colle della Brenva, 
Mur de là Còte, Monte Bian
co (m. 4810). 

L'entusiasmante tracciato, 
percorso rarissime volte in sci, 
e tra i più grandiosi e scavalca 
il M. Maudit alla spalla supe
riore, ai m. 4450, cioè a po
chissimi metri dalla vetta. 

La comitiva, sotto la guida 
dello stesso Paney e compo
sta dai maestri dì sci e guide 
Brunod, Gex, Glarey e Salo
mone di Courmayeur, dalla 
guida alpina Andreotti del 
Gruppo Alta Montagna del
la U.G.E.T. (C.A.I.) dì Tori
no, da Maino e Silvestrini 
dell'Accademico di Torino, dal 
cap. Peyronel della Scuola Mi
litare alpina di Aosta, dall'ing. 
Abbiati, Guderzo e Negrone 
del C.A.I. Ligure, dal dott. 
Lamberti della S.E.M. Milano 
e dall'ing. Donati di Venezia, 
ha compiuto il suddetto iti
nerario in 8 ore circa, in cor
date di 2 e 3 elementi, senza 
intoppi dì sorta. 
, La discesa, tompiuta su ne
ve variabile dalla dura alla 
polverosa alla" primaverile, rria 
sempre- buona,' ha dirètto la 
comitiva nella conca del Cor
ridoi- e per la parte inferiore 
del Gr. Plateau ai Gr. Mulets 
e sino a pochi passi da Les 
Glaciers con circ^ 2000 metri 
di dislivello con sci ' ai piedi. 
La crepacela del Corridor è 
stata valicata velocemente con 
sci a.traqoUae, corda di>sicu-r 
rezza, . ,i. •,,;•,'.:; • ty: -,- '•••••.• 

I partecipanti alla gita .so»-
no rimasti più che soddisfatti 
per l'interesse della traversa
ta e le condizioni del tempo, 
ma soprattutto pel trattamen
to dì Paney e degli altri mae
stri, che sono stati oltremodo 
generosi e ospitali. 

Nuovo rilUQìo del GAI. ReoQio 
al 

Û 9 luglio prossimo la Se
zione del C.A.Ldì Reggio E-
milia inaugurerà un nuovo ri-
iugio al Lago Calamene , (in. 
il396)(, alle pendici del Monte 
Ventasse (Appennino Reg
giano) „. 

11 RUugio sarà adeguata
mente attrezzato e potrà ospi-
fare 6 persone in comode cuc
cette con reti, materassi e 
lenzuola; un apposito impian
to; a gas liquido consentirà di 
servire cibi, caldi ed è assi
curato ogni* altro conforto. • 

In occasiona distale inaugu
razione verrà pure effettuata 
la «Festa della Montagna» e 
grandiosi festeggiamenti e 
manifestazióni sono state pre
disposte da im apposito Co
mitato al quale presiede il 
Prefetto di Reggio, . 

Si ha ragione di ritenere 
che il nuòvo rifugio possa a-
vere notevole afflenza di visi
tatori, perchè la località ha 
varie attrattive riòn solo nel 
Campo alpinistico, ma anch^ 
in quello turistico e sportivo. 
Infatti il lago Calamene è 
punto di partenza per l'ascen
sione al , Monte Ventasse, 
(m. 1970); è,posto in luogo di 
particolare .,;bellezza panora
mica, fra uba vegetazione, al
pina InterMsante, e 'ha 'l'at
trattiva. deSapespa alla, trota, 

Il Rifugio è facilinente ragr 
ginglbile In'poche ore da va
rie località' (Collàgna, Busa-
na, Nismozza, Cervarezza e 
Ramiseto) e, da Montemiscoso 
di Ramiseto in una sòia ora 
dì cammino^ : • , , . ; 

La piccola casa montana del 
CA.L di Rpggio Emilia sarà 
dunque presto una realtà e il 
6 luglio la bandiera tricolore 
sventolerà-sul Rifugio ad in
dicare la gioia degli appassio. 
nati della montagna per (que
sta mèta^ raggiunta; A-

. ' li ' '"'.'?. \'' 

n bivacco "Regondl,, 
al Morrlon 

Due anni fa decedeva in un 
tragico incidente Nino Regon-
di, animatore della Sottosezio
ne C.A.I. di Bovisio. Un co
spicuo contributo, da parte 
della famiglisi dello Scomparso 
ila incoraggiato l'idea di un 
bivaccò Asso che potesse -ri
cordare e testimoniare sempre 
la passione entusiasta ed esu
berante dì Nino per la mon
tagna. . 

Domenica 13 corr. avrà' luo
go l'inaugurazione del bivac
co fisso «Nino Regondi» al 
iMorrion (m. 2550). La comiti
va partirà da OÌlomont (Ao
sta) alle ore 6; la cerimonia 
inaugiirale con la - Messa sì 
terrà alle 10.30. 

ile lari 
ridolle dei 30 per seoto 
Come nell'estate 1951, le ta-̂  

riffe delle Guide alpine sviz
zere sono state ribassate del 
30 ; per cento dal 15 giugno 
scorso per tutti gli alpinisti 
nazionali e stranieri. L'impor
to d?lla riduzione viene rim-» 
borsate alle'lguidé dalla Con
federazione elvetica.-, 

Tale ribaslo è ap^ilicató finq 
al 30, settembre, prossimo; se 
i me2zi a disposizione doves
sero esaurirsi prima dello spi
rare di questo periodo, ver
ranno ripristinate le tariffe 
normali. ;. 

11 ribassò t è iimitatò alle 
montagne sottoposte a tariffa 
situate in territorio svizzero; 
esso comprende pure la tra
versata di valichi alpini e vet
te dì confine con salita o di
scesa nello stato limitrofo. 
Esempio: Capanna déli'Hornlii-
Cervinò con ; discesa sul ver
sante meridionale o viceversa. 

La riduzione è del 30 per 
cento delle f tariffe piantonali 
riconosciute; con un 'massimo 
di 50 franchi 'ìjer guida. Esem
pio: se la tariffa è di 200 fran
chi (30 per ciènto «?, fr. 60), Il 
Titìàm- è di £0 f r&iìòhi, cosic
ché l'alpihi^S' paga ' soltanto 
150" franchi, ti 

La quota federale viene cor
risposta soltUnto se le guide 
vengono ingaggiate nella mi
sura di 1 "guida per 1 fino a 
3 turisti; 2 guide per 4 a 6 
turisti e 3 guide per 7 turisti 
e oltre. 

Il ••••••"iiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu 

cnojXACA xxinA 
Precipita nno svizzero 

dalla parete del Cir 
l i 2 giugno lo zurighese 

avv. Hans Boeller dì 34 anni, 
mentre con altri quattro alpi
nisti svizzeri, stava com
piendo in funzione dì capo
cordata, la scalata della Pun
ta Cir, a metà circa della 
parete durante un pericoloso 
attraversamento sulla sinistra 
del Camino Adang o per aver 
ceduto un appiglio o per fal
sa manovra, abbandonava la 
roccia e compiva un pauroso 
volo per tutta la lunghezza 
del braccio di corda che lo 
separava dal più vicino com
pagno di scalata, ossia per 
una trentina circa di metri, 
battendo la testa contro la 
roccia e rimanendo penzolo
ni nel vuolo. Il compagno che 
gli stava sotto èra fortemente 
assicurato; per questo la ca
duta del Boeller non fu più 
rovinosa e non travolse altri. 
Dal Rifugio Cir , accorreva 
la guida Oscar Musslinger ed 
altre pèrsone, che si portava
no sul luogo della disgrazia. II. 
ferito, che appariva in gravis
sime condizioni, veniva ada
giato su una barella e traspor
tato al Rifugio e quindi più 
tardi in; autolettiga. all'Ospe
dale di''Bolzano.'Nella [notte 
le condizioni : del BóéDéf ' erà
rio' sempre estremamente gra
vi, con scarse speranze da 
parte dei medici sulla sua 
sorte, • ' avendo riportato la 
frattura della base , cranica, 
con forti sintomi commozlo-
nali. 

Totale delle offerte suddette 
L. 18.500 che vanno a detra
zione del residuo debito dì 
L. 87.499 come detto sopra, i l 
quale rimane ora ridotto a 
L. 69.000. . 

Studente tedesco 
caduto dalla Bionassay 
L'i l giugno scorso, due cor

date di quattro studenti te
deschi avevano intrapreso l'a
scensione del Monte Bianco 
per la cresta di Bionassay, 
partendo da Chamonix. Sulla 
via del ritomo, proprio men
tre stavano attraversando l'a
rea cresta suddetta, al Rocher 
de la Toumette — tre quarti 

d'ora dalla vetta, a quota 4671 
— uno dei componenti la pri
ma cordata, lo studente Justus 
Zahm di Monaco di Baviera, 
è precipitato per 25 metri, uni
tamente al fratello Frjtz che 
era con lui. La morte è stata 
istantanea per frattura della 
baSe cranica, mentre Fritz sì 
è ferito leggermente al*\capo 
e agli arti inferiori. I due cor
pi .furono rinvenuti inanimati 
su un piccolo terrazzo di roc
cia e la corda, attorcigliata a 
un piccolo niàsso, li aveva fer
mati. La salma del povero 
Zahm rimase sulla cengia .as
sicurata con la corda a spun
toni di roccia; due giorni dopo 
venne recuperata dalle guide 
francesi e italiane, salite verso 
il Bianco dai due versanti. I 
nostri Salluard, Rey. e Bron, 
e i portatori, ; Belfrond e Bro-
cherel iniziarono l'ascesa • per 
incontrarsi con quelle francesi 
sul Petit Plateau del Bianco; 
i francesi sono saliti al Rocher 
de la Tournette per far sci
volare la saima lungo il cana
lone; gli italiani più sotto 
l'hanno raccolta per portarla 
prima al Rifugio Quintino Sel
la, poi al lago di Combal e 
a Courmayeur, ove i parenti 
dello Zahm hanno provveduto 
pel trasporto in patria. : 

Pare che J,o ^ahm sia scivo
lato e i compaghi abbiano cer
cato d i Jrattsnerlo, ma la.cor
da si è spezzata e i due siano 
poi «volatl'i; " ̂  
•iiiniiiiiiiiiiiiiiiiìiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

H Passo del Gavia 
è transitabile 

Nonostante le ultime abbon
danti nevicate la strada Ponte-
dilegno-Passo di Gavla-S. Cate. 
rina 'Valfurva, una delle più alte 
d'EUropa (m. 2630 s.l.m.) dal 28 
giugno scorso è percorribile pei 
Intero e comodamente, anche 
con automezzi. 

Il rifugio-albergo Beml al PaS. 
so di Gavia (soggiorno ideale di 
alta montagna) di proprietà del
la Sezione di Brescia del C.A.I., 
è riaperto dal 28 giugno e pra
tica pensioni, a nrezzo ridotto st 
coloro che si saranno prenotati 
per l'alloggltj' presso l'Ispettore 
dott. G. 3runelll in Brescia, Via 
Calroli 19 (tei. 2952). •] 

VacanzeP.I.E.aTrafoi 
Il soggiorno che quest'anno 

la. P.I.E. organizza a Trafoi, 
ha ottenuto i l migliore con
senso da parte degli appassio
nati della montagna. 

Infatti numerose sono le 
prenotazione . pervenute- alla 
Segreteria Generale della F. 
LE. e i turni centrali,.dal' IO 
al ,31,1 agosto,,!ponq esauriti; 
mentre pochi posti rimango-» 
no,, ancora,, disponibili : per 
auelll dal,20 lugUo.ai: lo ago
sto.:. Il soggiornò idi Trafoi, 
con sede presso l'ottimo al
bergo «Casa degli Abet i . , 
presenta tutte le ' caratteristi
che, per sistemazione logisti
ca e per trattamento, atte a 
garantire tma vacanza pia
cevole, confortevole ed eco
nomica, capace di soddisfare 
sotto ogni punto di vista. 

.L'alloggio è dispostodn bel. 
l e camere, modernamente ar
redate, tutte dotate dì acqua 
corrente calda è fredda; vitto 
abbondante e ben confezio
nato. La presenza del Diret
tore di turno assicura al par
tecipante un'assistenza utile, 
in particolare per l'effettua 
zione di escursioni collettive 
nell'incantevole zona ricca di 
itinerari e dì attrattive turi
stiche ed alpinistiche. 

Il programma dettagliato 
del soggiorno può essere ri
chiesto alla Segreteria della 
P.I.E. in Genova (via Orefici 
8-12), dove si ricevono pure 
le • eventuali prenotazioni per 
1 posti ancora disponibili; ; 
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Alla "Ugolini,, di Brescia 
ohiusura dei corsi di roccia 

I corsi della Scuola di roccia 
Iniziati dalla Soc. Escm-s. «Ugo-
Uni» U 25 aprile u.Si si sono 
conclusi al primi di giugno. An
che questa edizione dell'Inizia
tiva della «Ugolini» è stata co-
rinata dal successo, ogni anno 
crescente,- che caratterizza l'at
tività dell'associazione in questo 
settore, per numero di allievi 
(oltre cinquanta) e per 11 pro
atto da essi ricavato sia nel 
Corso di addestramento che In 
guello di perfezionamento.: 

I Corsi sono stati condotti 
con lezioni tecniche, seguite da 
lezioni pratiche e integrate, da 
proiezióni' dimostrative,,opportu-
naménte' scelte.'.V ".:..:" "'r>,' ' ,1'^^ 
Xa severità ?ollà quale èi stata 

eseguita la selezióne ' degli' al
lievi mediante esami finali, (ef
fettuati nel gruppo del Brenta) 
oltre essere tutela al diploma 
rilasciato dalla Direzione ai gio-
rani che se ne sono dimostrati 
degni, vuole segnare 11 livello 
dldattlco-sportivo sin qui rag
giunto e per il quale la Scuola 
cilplnistica della Ugolini si può 
ritenere fra le migliori della sua 
specialità in Italia, degna in tutto 
di sostenere onorevolmente 11 
confronto con le Scuole nazio-
iinll di roccia. 

Sono stati promossi: 
Addestramento: Albini Luigi, 

Berteli 'Walter, Bresciani Lucia
no, Ferretti Bruna, Gadola An
gelo, Oadola Giovanni, Galbiati 
Franca, Madella Luisa, Margini 
Luciano, Pacerlnl Mario, Peli 
Enzo, Pellegri Aureliano, Plova-
nelll Maurizio, Pittaluga Rena
to, Solina Franco, Spinoni In
nocente e Zlzioll Wanda. 

Perfezionamento: Donati Lui
gi, Peli Augusto, Pianta, Otto
rino e Piovanelll Mario. 

IL O.A. « ISOLA ROCCA » DI 
MILANO, 11 1-2 giugno ha com
piuto la traversata alta delle 
Grlgne; 11 15 giugno altra gita 
a Genova in occasione della Mo
stra all'aria aperta. 

Pel 13 corr. è in programma 
11 giro in pullman del lago di 
Garda con sosta al 'Vlttorlale e 
a Riva. 

LA SOC. ESCUB. « Q. OUE-
DOZ » DI LEGNANO organizza 
dal 2 al 23 agosto p.v. il 'suo 
X Campeggio alpino a S. Cate
rina Valfurva (Bormio), m. 1738, 
come per l'anno scorso. Quota 
per turno L. 7.500 soci, L. 8500 
non soci, tutto compreso. I par
tecipanti dovraiuio inviare co
perte, lenzuola e bagaglio entro 
il 25 luglio pressò la sede so
ciale di via G. Berchet 6; ogni 
bagaglio (peso massimo 20 kg.) 
sarà. trasportato sul posto con
tro compenso di L. 200. p 

Il O.A.E.F. di Piacenza or
ganizza dal 4 al 6 corrente 
una gita al- Monte,-Ce vedale 
(m. 3764) con l'itinerario Pia-
cenza-S. Caterina di Valfur-
Va (in pulmann) e quindi'sa
lita alla Capanna Plzzini ' (hi'e-
trl 2706), Capanna Casati (me. 
tri 3269), M. Cevedale; ritor
no per la Casati, Pizzinl e nuo-
vamente a S. Caterina Val
furva. 

Vi saranno due altre comi
tive' che si atterranno a im 
programma più ridotto, atten
dendo alla « Plzzini » o alla 
« Casati » il ritorno dei salitori 
al Cevedale, con. gite facolta
tive al ghiacciaio del Cedec 
e ai laghetti omonimi. 

Da notare che tutta la zona 
ha formato oggetto di parti
colareggiate descrizioni sul 
numeri di febbraio, marzo, 
aprile e maggio di « Vento di 
^lontagna», il notiziario del 
G.A.t.P. stesso. 

28° CAMP, U'Ĝ , M. BIANCO CAI 
UGET 

A PARTECIPAZIONE INTERNAZIONALE 

4A 
Turni dal13 luglio al 31 agosto 

" ,,m noli'eniuslasmanio Gruppo alpino 
dominato dalla più alta vetta d'Europa" 
...è un Campeggio nazionale 
cono sa'uto in tutto il Mondo 

... prenotarsi, subito vuoi dire 
prenotarsi in tempo I 

6° SOGGIDRIIO HIP. 
RIFUGIO CAI U Q E T V E N I N I 

V a c a n z e ideal i 
con modica s p e s a 

a 

P R O G R A M M I 
ILLUSTRAZIONI 

PAI IIRCT GALLERIA SUBALPINA 
kMl'UUtl TORINO - T e l . 44.611 

Nelle Sezioni del C i . l . 
BUSSOLENO 

La Sezione U.G.E/T.-C.A.I. or
ganizza presso il suo Rifugio O. 
Amprimo, a Pian Cervetto, so
pra Bussoleno, tm < Soggiorno » 
a turni settimanali dal 6 cor
rente al 31 agosto p; v. Quota 
per turno soci L. 6500, non soci 
L. 7000 s pensione giornaliera lire 
1200 (alloggio in cabina con cuc
cette a 4 posti e coperte, :ola-
ziùne, pranzo e cena, antipasto 
al giovedì). Al rifugio si giunge 
da Bussoleno per carrozzalille 
Uno a Mattie e per mulattiera, 
in Ole 2,30. Servizio d'auto a ri
chiesta da Bussoleno a Mattie 
(km. 4). Per programma e iscri
zioni rivolgersi al C.A.I.-U.G. 
E.T. Bussoleno. 

XREMA 
n '4 maggio scorso oltre 50 

soci hanno raggiunto in pull
man Torre Pallaviclna, dove 11 
cappellano ha celebrato la Mes
sa procedendo,, aulndi alla bene
dizione degli attrezzi. Nonostan
te il tempo poco benigno, la gita 
è riuscita ottimamente. 

Il 25 maggio la Sezione ha 
inaugurato uificia]mente la sta
gione con ima riuscitissima gita 
a Montisela sul lago d'Iseo.- Oltre 
SO Soci, dopo il traghetto , da 
Sulzano a Peschiera, hanno rag. 
giunto con un'ora di cammino, 
11 caratteristico , Santuario che 
^rge sul punto più alto dell'léct; 
la;'la giornata si concludeva con 
11 periplo della'thedesirAar j 

,;FÌ(^NQ;SEREIKA:'^ 
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Onde popolarlzzate r attività 
«Ipinistlca, la sera del 18 giugno 
questa Sottosezione, ha, .organiz
zato una riuscltissitna'serata-.di 
cltiematografla-̂ ^ alpina, con la 
proiezione di sei dociunentari: 
« Tre uomini e una corda », 
« Aspra mèta », < Sinfonie alpi
ne», « Fiamme verdi », «Leg
genda' del Monti pallidi», « 'Ver
tigine bianca ». 

La partecipazione del soci e 
del pubblico è stata superiore al 
previsto; alla fine tutti hanno 
manifestato la propria soddisfa
zione. 

MESTRE 
La Presidenza di questa Se

zione ha inviato ai propri soci 
Il programma, in elegante veste 
tipografica dell'attività estiva: 

12-13 corr. Gruppo del Ceti-
neccio da Passo di Carezza, Bif, 
Fronza alle Coronellei, Passo 
Santner. Rifugi Re Alberto, 
Vaiolet, Gardeccia,. :CIampediè; 
27 corr. Gruppo del Sorapis da 
Passo Tre Caroti. Tondi di Fa-
lorla, Pimta Nera, Rlf. Luzzatti; 
ritorno per Auronzo; 15,. 16 17 
corr. M. Antelao, Rif. Gelassi da 
S. Vito di Cadore, Salita all'An, 
telao, escursione al ghiacciai e 
al M. Scotter; celebrazione del 
Venticinquennale della fonda
zione della Sezione di Mestre 
30-31 agosto Gruppo della Mar-
molada-Traversata dal Rif. Con-
trln al Rif. Castlglioni; 14 set
tembre Pasubio da Pian delle 
Fugazze, Rifugi Iiancia e Papa, 
Strada delle Gallerie; 8 ottobre 
Ottobrata a Trieste. 

Al Raduno delle Sezioni Vette-
te sul Pizzoc la nostra Sezione 
ha partecipato con oltre iSO So
ci, risultando cosi la più nume
rosa tra le altre partecipanti: 
Vittorio 'Veneto, Venezia, Pado
va, Chloggla, ecc. 

NOVARA ' 
La festa degli anziani 

Il IS glugnòi Questa Seziona; ho 
consegnato un attestato di béne-
merenza ed 11, distintivo d'onore 
con-I'auuila d'ora;a tutti i soci 
fdntfàtori ' e 'a duelli ch'e ' iSantano 
23 o più anni dianwanitd nelle 
/ile-della Sezione medesima. , 

La manifestazione è stata ca
ratterizzata da un'attnos/era di 
completo serenità, do uno perfet
to armortia'di tono e di propor
zione in opni sua parte, cosi da 
riuscire del massimo grodimento 
ai numerosissimi interuenuti, fe
steggiati, soci e .simpatizzanti. , 

Do primo bre«i parole del Pre
sidente dello Sezione dott. Anto-
niotti e del col. Boffa, venuto in 
rappresentanza della Sede centra
le; frasi intonate oH'ambiehte, 
semplici ma spontanee e signifl-
cotiue e perciò maggiormente 
sentite ed apprezzate. Poi lo con
segna dei distintivi con it saluto 
e la tradizionale stretta di mono 
a ciascun premiato. E in/ine ha 
risposto ringroziando con espreS' 
sioni «tsibilmente commosse l'au-
«ocato Lamperfi De Vecchi che, 
a nome di tutti gli anzioni, ha 
offerto alla Sezione il nuouo la
baro del C.A.I, . 

Un'interessante <t novità i> ha 
concluso la seratat l'esordio uf
ficiale del Coro Alpino, presen
tato dall'avv, Codto e diretto da 
Gian Luigi Baldi. Le caratteri
stiche canzoni della montagna 
hanno parlato al cuore degli in
tervenuti, sono • piaciute a tutti, 
non solo: sono state copite e 
questo è il più importante. Una 
duplice soddisfazione; per chi ha 
udito e per chi ho cantato. 

PRAY 
In occasione dell'assemblea ge

nerale dei soci di questa Sezio
ne Valsessera sono state votate 
le nuove cariche sociali, che ri
sultano cosi composte: Gian
franco Fila, presidente; rag. 
Giacottio Bassetto, Alessandro 
Jacolino e Silvano Stefanonl, 
consiglieri; Pietro Bruno, cas
siere; Ezio Ferino, segretario. : 

SAVIGLIANO 
Nel periodo dal 6 corrente al 

24 agosto p.v., in turni settima
nali, questa Sezione organizza 
in gestione diretta il suo ; 7? Ac
cantonamento ; alpinoi presso H 
Rifugio « Savigliano (mi ,il743) 
nell'alta Valle Varalta, dt - Chi?-, 
naie (Gruppo del Monviso). Quo 
te soci.C.AJr~I«i5500:.per...turno,. 
con soci 6500, tutto compreso, 
con. pernottamento. In •dormitori 
forniti di • cuccette.\,qpn,,paglie-
rlcclq.ei guanciale;,per,le c}o»rfe: 
letti in ferro con materasso e 
guanciale, in dormitorio sepa
rato. Il Rif. Savigliano è di fa
cile accesso; può essere rag
giunto direttamente dagli auto
mezzi ed è situato a circa 20 
minuti da Pontéchianale. Servi
zio di autopullman da Saviglia
no, sede del C.A.I. via Trossa-
reUl 3, con partenza alle 6 del 
giorno d'inizio del turno. Pre
notazioni previo versamento di 
un acconto di L. 200O per turno. 
Come si vede, è l'Accantona

mento più economico tra tutti... 

' la Provincia che o([re agli alpinisti 
la più completa palestra In ogni stagione dell'anno 
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Attrezzate località di collina, media e alta montagna 

• 20 RIFUGI ALPINI • 
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PERMONTAGNA 
MOTO E SCI 

gi-.ARTiGOUIAAARCA<<MERLE>MERAN0v'mii 
Ì I N V E N D Ì T A PRESSÒ IIE BUGNE GASESPORTIVE^ 
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SULLE TARIFFE DELLÌB GUIDE ALPINE 

•fìT-^:^: Vacanze ideali per famiglie, a prezzi 

convenienti — Biglietti ed abbonamenti 

di "Vacanze k preicki ridotti.—» I ragazzi 

viaggiano gratuitamente, fino a ff'annl, 

da 6 a 16 anni riduzione del SO"/» — 

4 Strade alpine con servizio autopostale 

di primo ordine. ' 

INFORildAZIOni e PROSPETTI pressO le AGENZIE VIAGGI 
è l: UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO del, TURISMO! 
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BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni * Fondata nel 1896-
Sede Sociale e Direzione ' Centrale in MILANO - : 

^CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. l.OOO.OOO.ÒOO 
R I S E R V A O R D I N A R I A L. 250.000.000 

Bologna, Genova, Milano,' Roma, Torino, Venezia,: 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Casteggio, Como,; 
Concorezzo, Erba, Fihó Momasco, Lecco, Lulno, Marghera,. 
Moriza, Pavia, Piacenza, :. Seregno, Seveso, Varese, Vigevano 
OGNI OPERAZIONE DÌ BANCA, CAMBIO, MERCL BORSA 

E DI CREOIIO AGRARIO D'ESERCIZIO 
Banca Agente della Banca d'Italia per 11 Commercio dei Cambi 

Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

L̂ CIOGeOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

r UN NUOVO 
PREZIOSO AUMENTO 

mCHlIDEtCLO DmtTTAMlHTI * SAMARÀNI 

I Rifugi del Ci.I. Breseia 
alla Lobbia Alta (m. SlOd) 
La Sezione del C.A.L di 

Brescia informa che, nonostan
te siano in corso importanti la . 
vori di riassettamento, il suo 
rifugio « ai Caduti dell'Àda-
m e l l o . alla Lobbia Alta sarà 
aperto con servizio ridotto dal 
V) luglio,ài 30 agosto. 

• Nello stesso periodo saran
no aperti e funzioneranno re
golarmente il Rif. Garibaldi 
(m. 2545) in alta Val d'Avio, 
naturale base per l'escursio
ne al Rifugio della Lobbia ed 
ascensione all'Adamello ed il 
Rif. Prudenzini in Val Ba
iamo. 

IL RIFUGIO SILVIO AGOSTI-
NI, (m. 2410) in Val d'Ambins 
(Dolomiti l'i Brentp) è aperto 
dal 28 giugno scorso. 
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LO SCARPONE 

SOTTO IL CIELO PELLE GRIOJJE 

Scommesse fra "Cip" 
Roba da far accapponare 

l a pel le ; nessuno riuscì a 
res i s te re domenica d i fron
t e a. u n a cosa, de l genere, 
n e m m e n o il Candila che ha 
u n o stomaco da fachiro. 

M a procediamo con ordi
ne . Dal principio. Ai tempi 
i n cui s tava p rendendo p ie 
de la samba, lui, Luis in Ga-
nassa det to Diditì, abban
dona to lo sport del biciclo, 
s 'era dato a l ballo. Non sa
peva ancora cosa fosse l 'al
pinismo. 

Con gli al t r i de l la e gan
ga » bazzicava la sede della 
S.C.E.M.I. (•> e col suo fa
scino e con le esibizioni d i 
danza faceva crol lare le 
donne come mosche. Di qui 
il suo soprannome. E ra u n 

- « checco », insomma, come 
si dice in gergo. Lo tes t imo . 
n i a anche l 'ambito apprez-

• «zamentò j dii u n competeijte 
i*quk le è SI i ^ o f e s s o r x ^ l ì d o -
SBa.J,5/'e3énd(Slo b a l l a r e quel 
r r e ^ o - c f i e . i p S e r e s ^ . ' ^ r t r a i ^ 

coiido coi fiocchi. Da un a l 
tro gruppo di Cip si s t a c 
cò uno spilungone spa tu to e 
t rasparen te , uno di quel l i 
che chiamano alla mente l a 
carta velina. 

Vengo io — disse b a t 
tendosi u n a m a n a t a sul p e t 
to. E tossì da cane. 

— Andiamo, allora — d e 
cise Diditì raccogliendo 
corda e chiodi — si pa r t e . 
Noi andiamo a fare u n s e 
sto grado sul Nibbio. 

Già e rano sulla por t a e 
stavano pe r uscire, quando 
un ' an ima prev idente chiese 
a g ran voce se ne i pressi ci 
fosse .una barel la . • 

Luis in Ganassa, dét to D i 
ditì , r é de l l a samba e m a g o 
della roccia, r imase "per u n 
at t imo come impietr i to s u l 
la soglia, poi volse l en ta 
m e n t e u n o s-gùSraa k:he fo 
r a v a i sassi. M ì j i ; ? ^ 

ì^i, Monzaf iL, notg .Uaureato 
a i bal lo così 'sì fespriihèva!: 
« D a l l a flessuosità delle sue 
movenze t raspare u n fluido 
d i esotismo erotico ». 11 che 
è tu t to dire. E se lo dice lui 
dobbiamo crederci. 

E poiché in t a lun i a m 
bient i dalla s amba al l 'a lpi-

• n i smo e viceversa i l passo 
è breve, Luisin d ivenne uno 
de i soci più a t t iv i della 
S.C.E.M.I. anche in mon
tagna . ' 

.La sua pr ima usci ta ì s i ' re . 
gis t ra t r e anni fa in pr ihia-
,vera a l Piano dei Resinelli. 
G iun to con i compagni su 

, d i u n autocarro at trezzato, 
volge i suoi l impidi occhi 
verso le creste, dischiude le 
n a r i con un fremito,- 'al lar
ga le braccia in u n gesto 

" immenso come pe r abbrac 
ciare tu t to il monte, ' . infine 
dice: « Qua bisogna fare ca
gnara ». E senza perdere 
tempo, • con la collaborazio
n e de i più not i Cip dS 
Lombardia , dà inizio : ad 

' u n a rumorosa manifestazio
ne- di scemenza sui verdi 

' p r a t i dei Resinell i e in 
Rifugio. I canti, le carole 

: e i sollazzi cont inuano per 
• t u t t a la not te senza sosta 

col gaudio di chi vuol dor 
m i r e e l 'alba v e d e il t r à -

, mon to dei Cip. . 
Il gran passo è fatto. L u i 

sin ha creato il suo regno. 
Pun tua l e come u n orologio, 
tu t t e le domeniche r i torna 
in Grigna. Ma col passare 

i del tempo la ' sua « ganga i 
j J ysi' assottiglia.' ' G o n ; rLuisin 
J , ...Ganassa non r imangono che 

Carlo Candila, Alfredo P i 
sela e Sante Magnapre i . 

• ' Non pe r questo la compa
gnia è' itìerio rumorosa . An
zi, acquista in potenza. T u t -

^^ ~ t i i canali della Gr igna co
noscono oramai le grida dei 
prodi e le scariche di sassi 
da loro mosse; proverbial i 
d iven tano le sbornie dei 
qua t t ro . 

A l t r e comitive d i Cip 
prendono d'assalto guglie, 
cres te e pare t i . Fanno il 
solletico alla m o r t e . La p i 
gliano per i l foro del / i iaso . 
Qualche vecchio sen t imen
ta le piange. Qualche custo
de d i rifugio fa soldi. Ma il 
mondo gira. Va indietro. 
Luisin Ganassa de t to Diditì, 
fa passi da gigante : sale 
t u t t e le vie p iù impegna t i 
v e , di secondo g rado segui-

. to dai t re fidi; vola , anche, 
e ne va fiero. Inc ìde il suo 
nome in vet ta a l Canipan i -
let to. Col mar te l lo . Sul la 
roccia. Pe rchè il mondo 
sappia. Spu ta sentenze in 
rifugio, classifica vie. Di 
fronte « a gente che ci sa 
fare. 

— Voglio f a re u n sesto 
grado sul Corno del N i b 
bio — diceva domenica ad 
al ta voce — se c'è qualcu
no che vuol legars i con m e 
si faccia sotto. 

Candila, ' Pisela, Magna
pre i erano fràdici. E ne a-
vevano bevuto u n litro in 
qua t t ro . Lui , Diditìi Luisin 
Ganagsa, si^ r eggeva ^an^org 

' 'Nacque u n a discussiohe 
iiitevitabilt^^ n e deri'vò -uria 
saàiìxAe?sk fra LUiSin G a -
t ^ é à T c G è l s o m i n t t JBarbela 
e ' u n "folto pùbblico p r e se 
posto all 'at tacco del Nibbio 
come in pla tea per u n o 
spettacolo. 

I l poderoso Cip ^ sal ì p e r 
qualche metro ' decentemen 

te, poi prese a far ba l la re 
il piede sull 'appiglio, ve lo 
cemente, come se marcasse 
il tempo di u n r i tmo alle
gro. Annaspò, sudò, morsicò 
la roccia e r icadde infine 
alla base come u n sacco. 

Steso a t e r ra , com'era c a . 
duto, consultò \a parete , si 
palpò e accer ta tosi che nuL 
la ' avev^ rot to , disse rasse' 
gnato: — Non ce la faccio, 
ho perso la scommessa. — 
Roba da far accapponare la 
pel le; nessuno riuscì a r e s i 
s tere d i f ronte ad una cosa 
del genere , n e m m e n o il 
Candila che h a uno s toma
cò da fachiro. Quando Lu i 
sin Ganassa fu costret to a 
man tene re l ' impegno che si 
era assunto, a t torno à lui si 
fece u n cerchio vuoto. T u t 
ti volsero lo sguardo a l t ro 
ve , S\ u d ì uri miagolio, che 
nul la - aveva • di umano, poi 
un mas t icare violento: -era 
'statò '"lui;" d 'a l t ra -paM^,' a 
dire che se non ce la face
va a v r e b b e mangia to u n 
gatto ^vivoi ' . ' '- I 

RENÀTO 'CEPPAEO 

AI MARGINI DEL CONGRESSO DI TRENTO 

La Mostra fotograjfica 
nazionale di "^montagna 

(•) S.C.E.M.I. Sport Club E-
scursionisti Montanari Imbecilli. 
Una delle numerose Società afti-
ì late alla C.I.P. (Caratteristici 
Imbecilli Prealpini). • 

In occasione' del 64? Con
gresso nazionale del C.A.I., 
che si svolgerà a Trento dal 
14 al 21 settembre, e dell'80» 
anno di fondazione della So
cietà Alpinisti Tridentini la 
Sezione di Trento della S.A.T. 
organizza una Mostra foto
grafica nazionale della mon
tagna, biennale artistica, libe
ra a tutti i fotografi profes
sionisti e dilettanti, che avrà 
sede nel Padiglione dell'A
zienda autonoma^ del . Turismo 
di Trento. 

Saranno accettate solo fo
tografie di spiccato carattere 
artistico, eseguite con qualsia
si procedimento fotografico 
e in modo tecnicamente per
fetto, escluse quelle colorite a 
mano; dovranno essere pre
sentate senza cornice né vetro 
e montate su supporto di co
lor bianco o avorio nelle di
mensioni esatte di cm.'40x50. 
La grandezza dell'inimagine è 
libera, purché non inferiore 
a cm. 24x30; ' ogni autore po
trà presentare un ^ numero 
massirnlò di sèi"operé.' ' ' ' . 
,,'La .Giuria, Reciderà ii^sliidà-

cabilmènté ' sulla'' ' ariimlssiòhè 
alla Mostra delle opere pre
sentate e assegnerà 3. meda
glie d'oro. •,.,,•' . ' ' : ' • ; 

Ogni invio dovrà essere in
dirizzato alla Sezione di Tren
to della S.A.T., via Manci 109, 
accompagnato, da modulo ap. 
posilo di iscrizione (che si 
può richiedere alla stéssa, al

ti presente e Vavvenire 

legato al programma' stampa
to già in distribuzione) e dal 
versamento di L. '500 a titolo 
d'iscrizione- e rimborso spese 
per il ritorno delle opere; que
ste dovranno essere conse
gnate o spedite franco di por
to alla Segreteria della Mo
stra entro li;25 agosto p. v. 

Le opere ammesse alla Mo
stra saranno elencate in un 
catalogo in cui verranno an
ele riprodotte, a scelta del 
Comitato, alcune opere am
messe. 

La Giuriate formata da Al
fredo Ornano, Luigi Veronesi, 
prof. Ferruccio Leiss, cav. 
Enrico Xlnterveger ed Enrico 
Pedrotti.-

NOTIZIAEIO CORALE 

II Cor<i salpino- lombardo, 
della Sezione di Milano, del 
C. A.I., dir i t to da Emilio 
Suvinl, ì l^ ' l2 i giugno scor-
so 'ha oflterto un concerto 
d i . ' c an t i ; '.di'fi'morttagna "•agli 
ospiti 'dell ' isti tuto 'Grandi In
validi? d i . Arosio, à nome dei 
quali- il- Presidente comm. 
Giovanni Coppola, ha viva
mente ringraziato per il gra
ditissimo spettacolo.. Analoga 
manifestazione era stata or
ganizzata due anni fa. 

Anticamente- la posizione si 
chiamava « Il Lenzuolo . . Per
chè? Non si sa. Forse era una 
vasta area sulla cresta priva di 
piante e gli alpigiani anziani 
ricordano ancora che attorno 
al Rifugio esistevano 60-70 
anni addietro solo dei piccoli 
larici. 

Verso il 1815 il nob. Do
menico Loria di Sellano, 
amante della quiete e della 
caccia, che passava la stagione 
estiva e autunnale fra i pa
stori dell'alpe di Lavadèe, per 
alleviare le popolazioni colpi
te dalla miseria, iniziò la co
struzione di una casa, con le 
relative piantagioni di faggi 
a uso e Roccolo >. A quei tempi 
erano famose le prese degli 
ucccelli, specie delle Viscarde. 
E, poiché alla prima casetta 
segui subito una seconda non 
lontana, ' ecco scaturire la de-
noraipazione < Roccoli Loria >. 

Questo fu realmente il pri
mo rifugio nelle Alpi dato che 
il • sig. Domenico, assai capita
le, invitava gli amici, e specie 
i cacciatori, a passare giornate 
e settimane su quei monti co
perti da foltissime pinete e 
ricc]Uj0i'uccelli,e camosci; 

Sùcceése i l figlio Agostino, 
non dà meno del padre per 
sentimenti' di generosità, tan
to che i più vecchi della valle 
fino a pochi anni addietro, Jjen 
lo ricordavano quando distri
buiva pane, vino e formaggio 
a fluanti si recavano alla Cap
pella di S. Seflrio in vetta al 
Legnoncino, per ascoltare la 
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cosa significava per il movi
mento dei forestieri in Val 
Varrone, quasi del tutto ces
sato, il risorgere dei Roccoli. 
Infatti senatori, deputati, pre
fetti risposero generosamente, 
e dalla Prefettura si ottennero 
anche 1 fondi per il rifacimen
to di tutto l'anello stradale 
Sueglio, Sommaflume, Roccoli, 
Tremenico. Sia grazie a loro! 

In primavera del 1950 con 
una commovente cerimonia fu 
posta la prima pietra del nuo
vo edificio e si demolirono i 
vecchi muri anneriti. Dopo 
quattro mesi si metteva il tet
to e per l'inverno si chiude
vano i locali, . 

Il 21 luglio 1951 l'inaugura
zione ufficiale. Indimenticabi
le festa! Migliaia di valligiani 
e di alpinisti. I nostri deputati 
Ecc. Martinelli e Bertinelll, il 
Prefetto, il rappresentante del 
sen. Falclc, il Presidente del 
C.A.I., il Presidente del T.C.I. 
e infinite altre autorità e rap
presentanze erano presenti. 

L'impegno era mantenuto e 
con questo salvo l'onore della 
piccola modesta Sezione che 
ora ha il vanto di un moderno 
perfetto Rifùgio con 50 posti, 
arqùalff'ilùlla iiiàncà.' 

Ma purtroppo durante la 
faséi • costruttiva,-.; la . famiglia 
alpinistica * del C. A J j te partr-
colarmente la nostra, era col
pita da un grave lutto. Un 
giovane, discendente diretto 
dei Loria, J . B. Nogara, dece
deva vittima del suo coraggio, 
nel provare uno scafo da cor
sa davanti a Bellano. Era Egli 
valentissimo alpinista ed e 
sperto cacciatore: giovane di 
appena diciannove anni, aveva 
scalato aspre vette. 

Il primo pensiero, di tutti fu 
quello di dedicare a Lui il 
nuovo Rifugio anche perchè 
con l'aggiunta del Suo nome 
si metteva la Sua anima ac 

Messa nell'ultimo venerdì di 
maggio e nel giorno di S. Ago
stino. 

Sul vecchio Rifugio era ap
plicata una lapide a ricordo 
dei due Loria, lapide che in 
realtà costituisce un atto di 
riconoscenza e di rispetto del 
figlio Agostino verso il Padre. 
E da questa si rileva che la 
inaugurazione della prima co-i 
struzione risale al 1816! ; 

*. " 
Nel 1888, decèduto il nob. 

Agostino Loria, per interessa
mento del nob. Pippo 'Vigoni, 
allora presidente della Sezione 
di Milano del C.A.I., che gli 
fu amico, e con i colleghi Gab
ba, Ghisi, Magnaghi, e molti 
altri, appassionato . di questa 
bellissima località, si addiven
ne a u n accordo preliminare 
con gli eredi, a che i Roccoli, 
come era sempre stato nelle 
intenzioni dei primi proprie
tari, quale Rifugio continuas
se a servire a uso dei soci e 
degli amanti dei nostri monti 
e per i cacciatori. Perfezionati 
gU atti in principio del 1889, 
a proprietà passò (definitiva

mente alla Sezione di Milano, 
e cominciò così la « vita > pub
blica di questo attraente ospi
tale luogo, che, dotato anche 
di biblioteca e di sala d i stu-, 
dio, r iunì per moltissimi anni 
i.migliori elementi dell'alpini
smo lombardo che -ne fecero 
una base per l'ascensione sia 
estiva che invernale del Le-
gnone. 

Nel 1916 vennero le grandi 
op^re militari di difesa della 
pianura lombarda: trincee, 
grotte, ^reticolati in tutte le 
direzioni. Strade mulattiere 
e camionali raggiunsero la 
cima del Legnoncmo e la Boc
chetta del Legnone, poco sotto 
la vetta. Purtroppo tutt i que
sti spettacolari lavori sono in 
gran par te spariti. Ma le s t ra - „ , ,. . ., 
de principali d'accesso sono]canto a quella degli avi. La 

Ril. Y Alpini 
(m. 2877) 

Bormio - Val Zebrù 
Comodo accesso con Jeep 
fino ad un 'o ra e mezzo 
da l Rifugio. 

Ascensioni grandiose, 
facili e difficili: M. Ort les , 
Zebrù , Thurwieser . 

Baraccamento r i serva-
bi le pe r accantonament i 
comitive. 

Custode: Pozzi, posta 
Bormio (Sondr io) , 

SEZIONE C.A.I. DERVIO 

Ril. Roccoli Loria 
J. B. NOOAKA Die . 

Incantevole regione del Le
gnone - Strada camionale • 

Ottima cucina 
FREQUENTATELO J 

Soggiorno estivo ideale 

RIFU<3I0 : ' j 

"GITlil DI lYlORTfiRB" 
(m. 2000 - Valle 01en)j 

Gruppo dei M. Rosa 
Per turni e Informazioni ri
volgersi al C.A. I. Mortala 
- Palazzo Cambierl . Corso 

Garibaldi 

»^-##s»^-#^^^^^#^»#^^^^s»^^^.»»#s» 

Lat zona della Capanna Casati, dove si svolgerà la Settimana sciistica del C.A.Ì. Venezia 
. . Gruppo deU'Ortles: in primo piano il Gran Zebrù, il Cevedale, il Palon de la Mare; sullo sfondo la Fresanella. 
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I N I Z I A T I V E 

DEL C.A.I. MILAN ̂  ia Mostra deUe Crittogame 
Non tutta la vita vegetativa, cilmente incontriamo sul no- dere la conoscenza delle varie p ro^ Fenoroli, i proff. Tonzig na e richiamare l'attenzione 

in montagna come in pianura, 
si ' rivela .al nostro sguardo 
attonito-e commossò?nellè me
ravigliose fqrra'ft^^i u n ; [rodo-
dendro,**ai*W''clS»Tl^edio, • dx 
una gengitóia. JNWTàpprfezzia-
mo-questé rei%iè'di .ecceziona
le bellezza^!, perchè' abbiamo 
sensi att i*d percei>irle4è ad 
ammirarle.;, 'Sarebbe ? tuttavia 
presunzione perisafé" che > la 
natura le " abbia create solo 
per nostro diletto é'gioia: sem
bra anzi' provato che le for- ' 
me appariscenti, le tinte vi
vaci e il sottile profumo dei 
fiori abbiano la principale fun
zione di attrarre gli insetti 
pronubi che, con le loro in
stancabili peregrinazioni da 
una corolla all'altra, t rasmet
tono ai fiori dolci messaggi 
d'amore e il • polline fecondo 
che assicura la conservazione 
della specie. 

Ma la vegetazione alpina si 
manifesta anche in forme me
no appariscenti o addirittura 
nascoste ai nostri sensi nor
mali: forme che tuttavie, se 
osservate con particolare at
tenzione 0 con i mezzi ausilia
ri che la scienza ha messo 'a 
nostra disposizione, ci rivela
no mondi ignorati di bellezza 
e di sapienza divina; 

E' precisamente su queste 
forme ignorate o neglette che 
ci proponiamo di attirare que
st 'anno l'attenzione dei fre
quentatori della montagna. 
Dopo le due mostre delle < Fa
nerogame >, cioè di quelle 
piante più o meno appariscen
ti che si riproducono con fiori 
muniti di stami e di pistilli, 
presenteremo quest'anno una 
mostra delle e Crit togame., 
cioè di quelle piante che si 
riproducono non per mezzo di 
fiori, bensì per mezzo di or
gani nascosti. 

Anche le Crittogame hanno 
forme più p meno visibili a 
occhio nudo: noi ci interesse
remo in modo particolare dei 
Funghi, 'tJeiVMuselti 'e» dei Li-

stro cammino e che più dob
biamo imparare ad apprezzare 
o a schivare. • \ 

La Mostra si pr^^g,ge scopi 
culturali e scopi pra t ica ScO'pi 
culturali pe r - •difiEondéie-. t ra 
gli"" alpinisti "una -contìSCstizà 
almeno superficiale di tutte ^le 
forme di vita vegetale in cui 
s'imbattono i%&t}\o di frequen
te.. Molti, per,; esempio, hanno 
infinite volte osservato quel
la specie di barba verdognola 
che pende dai rami dei pini e 
degli abeti; ma quanti sanno 
che questo é un lichene, che 
vive di vita propria e che non 
é ida classificarsi fra i parassi
ti, perchè non sugge gli umori 
della pianta che l'ospita, pur 
danneggiandola con la sua In
vadente presenza? 

Gli scopi pratici della Mo
stra sono evidenti solo quandoi 
si pensi che esistono nei bo
schi delle nostre montagne 
decine e decine di specie di 
funghi commestibili e squisiti, 
che noi trascuriamo soltanto 
perchè non li conosciamo/ 
mentre potrebbero costituire 
una notevole risorsa per le 
popolazioni alpine, sia come 
alimentazione diretta, sia co
me oggetto di commercio. 
Nella vicina Svizzera, come in 
Francia e in Austriaj cioè alle 
porte di casa nostra, si fa 
grande uso e commercio di 
funghi delle più varie specie. 
I n ' un negozio di Briangon, 
nel, vicino Delfinato, ricordo 
di aver contato, alcuni anni 
or sono, ben dodici varietà di 
funghi che, per la scarsa co
noscenza che allora ne avevo, 
mi impressionarono vivamen
te. Fu da quel momento che, 
pur senza scostarmi dai primi 
elementi, cominciai.a interes
sarmi di micologia, con mio 
grandissimo diletto. 

Quello dei funghi è tuttavia 
un campo molto pericoloso in 
cui bisogna imparare a muo
versi con prudenza e circospe
zione. ' E' precisamente < questo 
un altro s scopo praticò della 
nostra manifestazione: diffon-

specie e mettere tutt i in gra-1 e. Maltoni, il prof. Bruno Cre 
do di distinguere le varietà d'aro il pittore Santambrogio, 
innocue da quelle nocive. Po- l'arch. Ciapparelli, e oltre per-, 
chi sopo i funghi veramente song di buono «olpntà, che 
'.^mortali v'-tiel nostro clima: 
mólti altri producono f enbme-
n i ' d i irritazione e. fc[uasi di av
velenamento,- senza mai giun
gere però alle conseguenze 
estreme; molti, moltissimi, so
no commestibili, di gusto squi
sito e possono costituire . un 
alimento sano e nutr iente. ; 

La Visione simultanea di cir
ca 200 specie di funghi, che ci 
proponiamo di presentare alla 
Mostra, non è cosa che possa 
verificarsi tutti i giorni: e da 
essa anche gli studiosi potran
no t rar re utile insegnamento, 
per la possibilità di raffronti 
e comparazioni di soggetti fre
schi, che molte volte differi
scono fra di loro solo per in
significanti, particolari. 

E il pubblicò degli alpinisti, 
che è sempre un pubblico di 
sognatori e di poeti, ritroverà 
negli ambienti da noi prepa-: 
rati un angolo di m o n t a l a , 
un lembo di foresta folta di 
pini, di muschi e di ginepri e, 
come nella realtà di sogno tan
te volte vissuta, vedrà balzare 
dagli ombrelli rossi delle 
< Amanite », dalle dita distese 
delle . Clavarie ,, dai muschi 
odorosi e dai licheni 'pallidi, 
schiere di gnomi buffi e ciar
lieri, che gli daranno il ben
venuto e lo inviteranno a* r i 
tornare domani nel lóro regno 
verde e silenzioso, dove la 
realtà e la fantasia sanno 
fóndersi in un'unica armonia 
per rendere più dolci e più 
serene le giornate del nostro 
riposo. , 

EBBERTO BARBERIS 

lo Mostra," dev'essérei, frut
to del loi/'orp, concorde di-tutti 
coloro che a,mano la^'moiitagna 
anche .sotto j l'aspetto botonico. 

E' st'ato ampiamente esami
nato il piano orcfonizzati-uo e 
scienti/ìco '^àè}-la manifestazio
ne che, carnè si può ben ca
pire, presento dij^'icoltò di at
tuazione nonindijS'erenfi, tan
to più che la Mostra deve, as
surgere a importanza cittadi-

non solo degli olpinisti tno 
anche del pubblico profano. 

Dolio scambio di idee e dì 
proposte è tuttavia emersa la 
férma volontà di riiiscìre nello 
scopo, soprottutto grazie - ol-
i'appoffgio di eminenti studiosi, 
all'appassionato entusiasmo e 
alla serietà dell'Ideatore e 
coordinatore, il rag. BarberìS: 
la cui esperienza in, organizza
zioni di questo genere è il mi
glior auspicio per la riuscito 
anche di questa Mostra, sui cui 
sviluppi ci riserviamo di te
nere informati i lettori. 

rinlaste per molti anni effi
cienti e utilissime per gli al
peggi e il Rifugio. Purtroppo 
il tempo e i maltempi della 
montagna, finirono per man
dare alla rovina quasi comple
ta tut ta la rete alle quote più 
elevate. L'ultima guerra rese 
le strade quasi totalmente im
praticabili, e con le operazioni 
di rastrellamento e di guerri
glia partigiana si arrivò nel 
1944-45 alla quasi totale di
struzione delle casette alpestri, 
delle bai te e all 'annientamen
to completo dei Roccoli Loria. 

Passarono cinque anni: la 
Sezione di Milano del C.A.I., 
impegnatissima nella ricostru
zione di molti suoi Rifugi in 
Valtellina e in Alto Adige, 
pure incendiati dai nazifascisti, 
accettò la proposta della Se
zione di Dervio, che era sorta 
nel frattempo, di • cederle 
l'area e i ruderi dietro J l cor
rispettivo, a titolo di compen
so, di conserjwre un locale in 
condominio, quando fosse ri
sorto il nuovo fabbricato. La 
Sezione di Dervio, piccola e 
certo non ricca, sentì subito il 
peso della grave responsabili
tà q,ssuntasi, ma con la. fede, 
l'energia e la cocciutaggine 
montanara non perdette un 
solo minuto per mantenere la 
promessa. Sapeva che gli ap
passionati del luogo sia vicini 
che lontani non l'avrebbero 
abbandonata. Sapeva che le 
autorità della provincia,e del 

1 turismo avrebbero ben capito 

famiglia ce lo consentì e an
cor oggi le siamo riconoscenti 
perchè il suo appoggio è valso 
a realizzare un grande sogno, 

Questa è la storia passata: 
adesso si pensa ad altre mète 
che speriamo con la tenacia di 
raggiungere. Vogliamo lassù 
creare un centro di studi 
scientifici e un orto botanico 
alpino, perchè la montagna 
non è solo mèta di diverti
mento, ma anche di studio. Il 
Rifugio ci deve staccare dalle 
miserie d#l piano, ci deve far 
dimenticare le angustie della 
vita. Ivi il giovane può impa
rare a gustare le bellezze del 
creato e a sentire la repulsio
ne alle mondane bassezze. 

All'opera dunque per il mot
to che ci distingue da tutti ; 
Ercelsior.' 

GUIDO SILVESTRI 

ASPIRAnTI ATTORI - ATTRICI 
del Cinema 

Tipi caratteristici belli o brutU, 
volete dedicarvi all'Arte cine
matografica? Inviate 11 Vostro 
indirizzo a: 

CENTRO INTERNAZIONALE CIHTOGRAFICO 
MESSINA 

La nostra Direzione si Interessa 
della presentazione degli Aspi
ranti (con provini cinematogra
fici) alle Case di produz. Films. 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.U.C.A.I. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiliiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiuiiinniiiniiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiii>niiMiiii>iiniiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiii>in 

POLEMICHE E COMMENTI 

VACANZE ALPINE A CERVINIA 
-organizzate dalla Sezione S. E. M. e C . A . I . Milano 
Tu rn i se t t imanal i d a l l ' 8 LUGLIO a l 31 AGOSTO 

Q U O T E : in s tanze L. 15.500 - . i n . , 
m a n s a r d a 14.500 - in cuccette 13.500 

Il G.A.I. è isolato 
per volontà propria 

Nel pomeriggio del 21 giu
gno, alla sede del C.A.I. Mila
no, sì è stolta la prima r iu
nione del Comitato per lo 
Mostro^ del Fungo, presieduto 
d a l . róg. ..Erberto, Barberis e 
compósto; 7fo l'oltrò, da scien
ziati e bofonici come i l prof. 
Nangeronì, il- doti. Viola, i l 

Dal doti^^. Giordano Bru
no Fabiana, vicesegretario 
generale del C.O.N.I., rice
viamo in data 19 giugno da 
Roma:, :| 

« Leggo *sul n u m e r o de l 
16 giugno il'artieolo d i P r a -
da « L a niontagna in f u n 
zione soc ia le» e concordò 
in p ieno Sulle • is tanze cl\e 
l 'hanno ispiirato. P e r p a r t e 
mia ho sefaipre c reduto e 
credo c h e \ l 'a t tuale isola
men to del^ C.A.I. d ipenda 
p iù dal la poli t ica di condu
zione . seguita s in ' qui d a i 
suoi dir igent i , che dal la v o 
lontà precost i tu i ta d e l l e 
pubbl iche au tor i tà . Chi vuol 
rimanere solo in c ima a 
u n a m o n t a g n a non può poi 
l a m e n t a r s i . s e a l t r i da l p i a 
no-non gli Vengano in a iu to . 

Cpìnunque sia, pe r q u a n -
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Psoté- aiootmnca 
.ARNICA MONTANA - Ar

nica (alterazione di « Ptarmi-
kè » che fa starnutare, con r i
guardo ai fiori e alla radice 
aromatici). Pianta erbacea e 
perenne, dai bei fiori, somi
glianti a quelli della marghe
rita, ma di color giallo-oro; 
Cresce nelle brughiere, nei 
prati f pascoli del piano mon-
tano e alpino, dell'Italia set-
tenzionale e dell'Appennino. 
Pianta alta fino a 40 cm., fu
sto rigido,, villoso, cioè peloso. 
Foglie di color verde pallido, 
cigliate, pelose di sopra, gla
bre di sotto; quelle alla base 
sono disposte a rosetta assai 
spesse. I frutti sono achenii 
bruni muniti dì un pappo. Fio
risce da giugno a luglio. 

Abbiamo detto più sopra 
, € fiori». In realtà quelli che 

vediamo sono gruppi di fiori, 
vere « infiorescenze » cor titui-
te di tanti fiori e per di più, 
di fiori diversi: a linguetta, 
quelli alla periferia, a sottili 
tubetti quelli al centro. Que
sto tipo d'infiorescenza chia-. 
masi « Capolino ». 

La tintura d 'amica applica
ta localmente è Irritante e rie
sce buona revulsiva. Fu con
sigliata quale energico stimo
lante del sistema nervoso. Per 
uso intemo-è.preferibile l'in
fusione a caldo, che si fa con 
un grammo) di fiore in 150 
grammi di acqua bollente. 

PARIS QUADRIFOLIA -
(Uva di volpe dai latino par = 
pari per la regolarità del fiore 
nel quale domina i il nume
ro 4).- Pianticella erbacea-pe-
renne, munita :,dì un rizoma 
strisciante, il quale dà origine 
ad un solo e unico fusto, alto 
fino a 30 cm. eretto, nudo, por
tante alla sommità un unico 
fiore. Piànta' dalla forma ori
ginale per le 4 foglie ovali, di
sposte in croce e inserite tut te 
e quattro a l la ' s tessa altezza 
sul fusto. Fiore per nulla ap -

it^éhf m^cròscdptct M i quelle 
. v \ l n p i e d i ' é v o è r c a v a u n se^ Qrittogatne lètól?cÌJJé. ipiu *"-
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' ' J !•! .V 1-. pariscente, anzidirodore sgra

devole,'di colore Verde in ten
so,' velenóso: Frut tò ; a '• b4ccà 
rotondo, néro Violaceo.' Comii-
né nei boschi ombrosi, freschi 
montani e submontani. Fiori
sce in giugno-luglio. Il frut
to é una bacca bruna, somi
gliante a una piccola ciliegia; 
è molto velenoso perchè con
tiene due glucosidi: paradina 
e parlstifina; il primo agireb-> 
be come emetico e • drastico, 
il secondo come narcotico ed 
antisnasmodico. . 

S le parlato anche di una 
azione cardiaca, che però non 
è sufllcentemente precisata. 
L'avvelenamento é accompa
gnato da dolori gastrici e co-

iicì, con vomito e diarrea, da 
cefalea, ronzìo ,alle orecchie, 
.vertigini, .senso, d i angoscia; 
ma non ne ̂ onó descritti casi 
letali. ' 

LILIUM MARTAGON (Ric
cio di dama) - E" un giglio 
dei boschi di collina. Caratte
ristico il bulbo a squame dal 
bel colore giallo pallido. Fu
sto alto fino a 60 cm. 

Fiori penduli, dai sei tepali 
di un /be l colore roseo-vinoso, 
rivolti all'indietro, punteggia, 
ti all 'interno, leggermente pro-
l?timati. Cresce nei boschi e 
fra i cespugli freschi dei colli 
e della zona montana alpina. 
Fiorisce in giugno-luglio. 

Viene usato nella medicina 

Arnica montana Paris quadilfolia 

famigliare sotto forma di ca
taplasmi preparati con 'bulb i 
freschi contusi, contro le pia
ghe, le scottature e in genere 
contro le malattia irritative 
della cute, oppure sotto for-
nìa .d i olio di giglio (macera
zione del tepali nell'olio), co
me antireumatico e antiartr i -
t ico . • ; 

Il merito di questo rttbrico 
va al prof. Nangeronì del
l'Università Cattolica e al 
dott. Viola della Wassermann, 
i. quali ,ci .sono lorshi di con-
isigli e suggerimenti preziosi 
a colmore ie lacune delle no
stre cognizioni. A solle«orci 
un poco dallo Zotica dello ste
sura di queste righe di bota
nica, rivolgiamo ancora l ' inui-
to ai nostri amici che seguono 
con interesse la rubrica, di 
volerci mondare, quando lo 
possono, qualche bel disegno 
di fiore da illustrare e, onche 
qualche descrizione. ?La loro 
collaborazione ;CT sarà prodì-
tissima. 

Nei prossimi numeri abbia
mo intenzione d'intrattenerci 
su: il 16 lufiiUo;. Sassifraga 
Ajzoon, tre speci di Felci; il 
le Offosfo; Sèdum, Sempèrvi-
vum, Silene; flora ddi 200 in 
su; Soldanella, Papavero, Ra
nuncolo alpino. 

t - Luliri Misto 

E' in vendita in via del Car
mine 7 (Misto), Milano, lì bellis
simo libro: « Flora d'Insubria » 
di Schrfiter nella versione italia
na di M. jraggU. Costa L. 2500. 

to r iguarda il C.O.N.I., d e b 
bo r i cordare che il C.A.I. 
uscì da l consesso del mass i 
mo ente sport ivo, p r i m a de l 
la guerra , p e r il suo spon
taneo volere . 

Dopo la guer ra , quando 
sì po tevano r i t r ova re le 
premesse p e r u n a collabo
razione i n seno al C.O.N.I., 
la g ran p a r t e dei dir igenti 
del C.A.I. le h a sempre 
escluse' o resp in te basando
si su mot iv i sen t imenta l i e 
su ragioni inconsistenti , se 
condo me, gli u n i e le a l t re 
coritrarie agli interessi del 
sodalizio alpinist ico e in 
ogni caso b e n lon tane d a l 
la real tà . Non m i consta che 
da p a r t e de l C.O-N.I. sia 
mai s t a t a ' f a 1 1 a qualche 
azione pe r r ipud ia re gli al
pinisti . 

; Oggi• 'lià^uralmen'te., l a ;, .si
tuazione è ben p iù delicata 
perchè- -qualsiasi approccio 
non po t rebbe esser esente 
da l sospetto che, p iù . che 
al va lore m o r a l e de l passo 
sì pensi ai benefici m a t e 
r ial i da consegui re : il To to 
calcio h a p rocu ra to e p ro 
cura a l C.O.N.I. mol te « a -
micizie », ì sen t iment i delle 
qual i p rovengono p iù da l 
l 'amore d e i ben i mater ia l i , 
sia p u r e a fin di bene , che 
dal cuore... ». 

Iscrizioni presso la SEZIONE DI MILANO del C.A.I . 
Via Silvio Pellico 6 - Milano - Chiedere programma 

A proposito 
di "Vista la svista,, 
Riceviamo e pubblichiamo: 
< tìo letto sul numero scorso 

la precisazione del signor Ra-
mella in merito al mio pezzo 
dal titolo "Vista lo suislo, ecc.", 
che mi induce a chiarire i se
guenti punti ; 

1) Dicendo che nella pole
mica Biancordi-Filippi lo Ri-
uisto Mensile si è comportata 
"secondo la più elementare 
prassi giornolistico" il signor 
Romelia lascio capire che la 
sua interpretazione dell'artico
lo 8 della Legge sulla Stampa 
n. 47 del 1948 è del tutto libera 
e personale. (Ammesso che il 
signor Romelia abbia dato una 
occhiata qualche volta a detta 
legge). 

2) In merito allo frase "sce
verare il buon grano daU'o-
glio" (non ho citato solo il re

fuso, ma la frase intera), deb-
00 pensare che il signor Ro-
mello non ho capito (o non ha 
«oluto capire^ quanto volevo 
dire e cioè: l 'opportunità da 
porte dello R.M. di saper sce
gliere il buono dol catt iro sen
za incorrere in errori (anche 
in coso di polemiche). 

3) Mi sono permesso di chio-
more — e continuo a chiamar
lo — Consiglio di Gestione il 
cosiddetto Comitato di Rcdo-
zione dello R.M. poiché quasi 
tutti i Comifoti di redazione 
— dove il lavoro se lo sob
barca sempre uno solo — han
no un valore puramente rap
presentativo, come, d'oltro par
te, è per i Consigli di Gestione 

•' Renato Cepparo». 
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Proiezione delia liora aipina 
in Aito Adige 

Le Sezioni del Club Alpino 
di Merano e di Bressanone, in 
collaborazione con l'Alpenve-
rein ' Sudtirol, nell 'intento di 
salvaguardare la fiora alpina 
e in modo particolare quelle 
determinate specie di piante 
é di fióri che per varie ragio
ni non devono venir disti^tte, 
hanno provveduto a mettere 
in opera cartelli e tabelle che 
ricordano le disposizioni già 
emanate con decreto prefetti
zio del 12 aprile 1934 dalla 
Prefettura di Bolzano, relati
vamente alla protezione della 
flora alpina. 

In base a tale decreto viene 
vietato € di strappare e scava
re colle radici, coi rizomi, bul
bi 0 tuberi le piante protette; 
l'offerta in vendita di dette 
piante con o senza radici, r i 
zomi, bulbi o 'tuberi, nonché 
dei relativi fiori; la raccolta 
dei fiori' per uso personale in 
numero superiore a una doz
zina di esemplari per ogni spe
cie protetta, delle sottoelenca
te piante protette: .Leontopo-
dium alpinum (Stella alpina 
o Bianco di roccia); Artemisia 
nitida e laxa (mutallina) (gli 
Assenzi alpini o Genipi); Gen-
tiana lutea, pimctata e panno-
nica (la Genziana gialla, pun
teggiata e ungherese); Nyn-
phea alba e Nuphar luteum 
(Cardano bianco e giallo); le 
seguenti specie di orchidee: 
Cypripedium calceolus (far
fallone): Serap'a"? longipetala 
(Bocca di gellina); e tutte le 
specie del genere Ophrys 
(Ofridi); tutte le specie del 
genere Narcissus (Narcisi) ; In
fine lo Asphodelus albus 
(Asfodelo). . 

RilugiO-Aitiliryo LAGHi GEiViELLI 
(m. 2020) Alta Vai Brembana 

Neve sciobile o tutto Giugno # Si fanno pensioni con 
trattamento ottimo; sconti speciali per comitive 9 Ser
vizio di teleferica per i bagagli da Corono fino al Rifugio 
9 Si svolge con ottimi risultati la pesca delle trote. 

Per informazioni rivolgersi a PALMINO PEDRETTI 
CARONA (Bergamo), oppure Sezione C.A.I., piazza 

Dante 1, BERGAMO 

C.A.L Sezioni di DESIO, LISSONE e NOVATE MIL. 

GAinPEGGiO-ACCAnTOnAmEnTO A CAlYiPO FRAnSCiA 
(m. 1500 - Gruppo Bernina) 

ACCAnTOnAlYlEnTO AL RIFUGiO BOSIO 
(m. 2050 - Gruppo Disgrazia) 

T u r n i se t t imanal i da l 27 luglio a l 31 agosto 
Quote da L. 7.700 

Per dettagli chiedere programma alle Sezioni organizzatrici 

F I O R DI F^OCCIA'if-Mii#ANO 

r x n MisuRiNA r̂'eo 
Dal ,29 giugno al 7 settembre (turni settimanali) 
Iscrizioni: Via Disciplini 2, Milano (telef. 89.38.76) 

Traswrrete te vacanze estive al 

RIFUGIO F.lli ZOJA (HI. 2 0 2 1 ) 
G r u p p o B e r n i n a - S c a l i n o 

Sede de l T> ACCANTONAMENTO SOCIALE 
organizzato dal C.A.I. Sottosezione «Tecnomasio» 
M I L A N O - Piazzale Lodi, 3 (telefono 57.97) 

Tu rn i se t t imanal i da l 6 Luglio a l 14 S e t t e m b r e 
Soci de l C.A. L lire 8.000; non soci l i re 8.500 

Soggiorno ideale per gli appassionati della montagna, in 
un confortevole Rifugio, modernamente attrezzato, con 
acqua corrente ed illuminazione elettrica in ogni camera. 

Località adatta anche per lunghi soggiorni. 

' A richiesta si invia il programma illustrato. 

/L 

CORVO 
DELLA CASA VINICOLA 

DUCA DI S A L A P A R U T A 
C A S r e i - D A C C i A 

C r A L B R M O ) 
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LO SCARPONE 
-^ '^ r^ lJ^K.PÈSS^r f fe^^ j^ 

IELLE SEZIONI DEL C. il L 
M I L A N O 

7 giugno: Andirivieni di soci, 
consiglieri, membri di commis
sioni; fervore di preparativi; 
pacchi di pubblicazioni, dé-
pllants che riempiono 1 tavoli 
della segreteria. I delegati alla 
Sede Centrale riuniti a Milano 
per l'assemblea sono passati per 
le sale della nostra sede, accolti 
dal Presidente e dai consiglieri. 
Poi il viso amico del Presidente 
generale e Bozzoli e SagliOi Ber-
tarelli. Mombelll, Orio, Lombar
di e tutti 1 dirigenti centrali del 
nostro sodalizio e i rappresen
tatiti delle Sezioni: in una sfila
ta di visi noti e nuovi i rappre
sentanti dell'alpinismo Italiano 
hanno portato una nota insolita 
di celebrità nell'aria simpatica 
che ha' ogni ricevimento tra 
gente j di jmontagna, j i i - i j , ' ' < 

A .mezzanotte chi usciva jd^Ua 
Scàia e faceva quattro 'passi ' In 
galleria osservava le luci alle fl-
Ijestre, 'contraddistinte .x:on lo 
stemma' del C.A.I.: 11; Cqnsiglio 
centrale ha tenuto la. riunione 
che di pràmihatica' precede l'as
semblèa dei delegati, i presso la 
nostra sede sociale.'-' ' > •' 

Le gentili parole di Bartolo
meo Figari in ringraziamento 
per la nostra accoglienza ci han
no fatto piacere. Noi della raag. 
giore Sezione abbiamo avuto lo 
onore di ritrovare In casa no
stra amici di tutte le Sezioni 
d'Italia e ad essi rinnoviamo il 
saluto più cordiale. 

* 
n Consiglio si è riunito due 

volte nello scorso giugno per 
discutere sulle modifiche al re
golamento sezionale sottoposte 
all'assemblea di cui daremo poi 
resoconto. 

Il vice-presidente Zoja ha 
portato la notizia ufficiale della 
donazione alla nostra Sezione di 
un rifugio, già in fase di costru-
tlone al Colle della Seigne. Il 
tìonatore. benemerito socio della 
nostra Sezione, è l'ing. Mario 
Giuseppe Soldini, che ha com
piuto il munifico gesto in me
moria delia moglie Elisabetta 
Soldini Montanaro e della sorel
la signora Teresa Grandi Soldi
ni, caduta durante un'escursione 
éi monti della Sacs. ' 

Pure da parte della Sottose-
tìone Tecnomasio, ha informato 
Koja. è stato definito l'acquisto 
Bel terreno all'alpe Fellaria per 
la costruzione di altro rifugio 
della nostra Sezione nel gruppo 
«lei Bernina. 

Cescotti ha informato 11 Con-
«iglìo che il rifugio Porta avrà 
presto il collegamento telefonico. 

Il consigliere dr. Paolo Grti-
nanger ha rassegnato le dimis-
Bioni dalle cariche sociali che 
ricopriva da tempo. Il « caso » 
di Grilnanger, costretto da ra
gioni di lavoro a lasciare (prov
visoriamente disse) l'attività per 
il C.A.I. ha provocato una grave 
perdita alla nostra Sezione, Il 
Consiglio ha deliberato di nomi
nare Pietro Mecianl redattore 
del bollettind: sezionale ed Er-
aesto Fabbri presidente della 
Commissione biblioteca. 

• ' * • ' ' ' • : . ' ; 

La Commissione riiànlfèstazlo-
nl varie ha stabilito un pro
gramma in linea di massima co. 
Ai composto : una cenetta men
sile in una località caratteristica 
milanese; la Mostra del Fungo 
(organizzazione Barberls) in au
tunno; una gita a Torino con 
visita al Monte Cappuccini (Mu. 
tee della Montagna) per la fine 
del prossimo settembre, all'Isti
tuto di Fotografia alpina di Biel
la per la fine di ottobre. Tutto 
fluesto oltre al consueto pranzo 
sociale, alla Veglia di carnevale, 
a una serie di visite ai Parchi 
nazionali. I programmi alle 
prossime pubblicazioni ed in 
Sezione. 

Lo spazio è avaro, e le notizie 
molte. In breve: sono in distri
buzione ai soci 3 buoni gratuiti 
di pernottamento nei rifugi del
la nostra Sezione; ritirare detti 
tagliandi in segreteria. 

Come Der il passato anno è 
stato indetto un concorso a pre
mi tra 1 frequentatori dei nostri 
rifugi: tutti i soci sono pregati 
di esigere i buoni pernottamen
to e di consegnarli alla segrete
ria che stillerà una ricevuta nu
merata. 

La società S.A.F.M.A. ha con. 
cesso ai soci del C.A.I. uno scon
to di L. 50 per la seggiovia Pe-
tlavena-Col Melon (Pian de 
Lach) dietro presentazione della 
tessera in regola di quota. 

I programmi degli accantona
menti, dell'Attendamento Manto
vani e delle prossime gite sono 
esposti sugli albi sezionali. 

* 
Molti necessitano di informa

zioni, di un indirizzo, forse: la 
nostra Segreteria è al servizio 
dei soci per indicare ima mèta, 
un luogo di vacanza. 

A tutti gli amici auguriamo 
giornate di sole, ascensioni en
tusiasmanti e tante ore felici di 
montagna. Ed è tutto. 

Pe r . 

luglio; 26-27 luglio^ 2-3 agosto; 
30-31 agosto; 6-7, settembre; 
13-14 settembre; 20-21 set' 
tembre. 

Le iscrizioni si ricevono tut
ti i giorni presso la. Segreteria 
del C.A.I. via Silvio PelUco 6 
(tei. 80.84.21). 

Gito in Val Masino 
In- seguito alle" ripetute r i 

chieste dei soci pei; l'òr^ahiz^ 
zazione' d i g i iè id i Une 'Set t i 
mana dirette in Val Masino, 
.si porta a conoscenza che," per 
le , date • sottòindicate j.yienf, 
organizzata ia è^^uehte'i gita; 
JVIilano>Batrnì •Masino-Milano 
con partenizal' dàlia'tiÌà2ia.,ekT 
reale sabato pomeriggio alle 
14.30 (arrivo Bagni ore 18 cir
ca) e ritorno con partenza la 
domenica sera da Bagni alle 
18 (arrivo Milano ore 21.30). 

Quota (solo viaggio A.K. in 
autopullman) ' L. 1200 p e r . ì 
soci; L. 1300 non soci. 

N.B. - I soci che ne faces
sero richiesta all'atto dell'iscri
zione potranno fermarsi an
che in , località intermedie 
(Ardenno - Cataeggio - San 
Martino). 

Le date di effettuazione del
le gite sono: 

5-6 luglio; 12-13 luglio; 20-21 

Gilè organizzale dalla Sezione 
In coiialiorazione 
con le Sottosezioni ' 

5-6 luglio (in collaborazione 
con la Sottosez. Banco Ambro
siano): Voi di Champorchet. 

12-13 luglio - C.A.L Milano: 
Macuffnaga - Cima di Jazzì 
(Monte Rosa). 

19-20 luglio (in collabora
zione con la ' Sottosfez Berni
na) : Va l ' d i 'Su io - M. Hoecta-
ntelonè. , I , . ' , j , , ^ , ' 

28-27 luglio - C.À.r Milano: 
i?if. Elena - JWont Dolent. 
-„6-7 settembre- (m >toUabora-
zione con la Sottosez. G.AM.): 
Val Formazza - Blindenhom. 

13-14 Settembre Tift ctìllabó-
razìonfe éon la Sottos'ez. f i o r di 
Roccia): Val Masino - Pizzo 
Badile. 

21 settembre (in collabora
zione con la Sottosez. Banco 
Ambrosiano): Val Bregaglia -
Traversata Albigna-Bondasca. 

I programmi dettagliati ver
ranno comunicati 15 giorni 
prima dell'effettuazione della 
gita su e Lo S c a r p o n e , e sul 
Bollettino della Sezione. 

Per iscrizioni e informazio
ni rivolgersi alla segreteria 
del C.A.I. o presso le Sottose
zioni per le gite in collabo
razione. 

Cospicua donazione 
alla Biblioteca 

In questi giorni la signoro 
Maria Maldura, vedova del 
nostro benemerito Socio geom. 
Celso Colombo, certamente in
terpretando la volontà del
l'Alpinista scomparso, ha do
nato per la Biblioteca sezio
nale un prezioso materiale 
bibliografico, cartografico e 
scientìfico, cioè l ' intera biblio
teca che il compianto nostro 
Socio aveva \n tanti anni con 
rara competenza e passione 
formato e alla quale attìnge
va quando la montagna ju per 
lui difficilmente roggiungibt-
le, quelle gioie spirituali tan
te volte provate sulle Alpi. 
• Sono un migliaio di carte 

topografiche e molti volumi 
che. riguardano la montagna 
che vanno ad arricchire la no
stra bella Biblioteca ed è una 
nuova proua. dell 'ottaccamen-
to al C.A.I e dello continuitd 
del nostro ideale. - - - • - ;, -

Allo Vedoua, nostro Ì a^ezio-
nata-Socia, aliai quale il : d i
stacco di quanto rappresenta
va la più. fervida: passione del 
compianto marito avrà cer
tamente rinnovato crudele do
lore, il: Consiglio direttivo 
esprìme la più viva gratitu^ 
dine. •;• •'• 

Accantonamento al Rifogio 
Luigi Brasca 

Gruppo Codera-Masino 
sotto i l controllo del l ' Ispet
tore . T u r n i d i u n a o più 
se t t imane da l 20 luglio al 
24 agosto, L . 8400 p e r t u r n o 
tu t to compreso. 

Iscrizioni e informazioni 
i n Segre t e r i a . 

Soci munifici 
Il comm. Guido Campati ed il 

comrn. MtBltauacea hanno offer
to L. 25.000 olla nostro Sezione 
per l'ocquisfo del plastico delle 
Grìgne, già in deposito presso di 
noi ed esposto in Sede da Qual
che tempo. 

Agli amici che non tralasciano 
occasione per dimostrare la loro 
munificenza nei confronti del 
Sodalizio, i più sentiti ringra. 
ziamenti. 

Apertura Rifugio Biettì 
Col 19 luglio e fino al 31 ago* 

sto questo Rifugio sarà aperto 
tutti i giorni con regolare servi
zio d'alberghetto. 

Data però la grande affluenza 
che si verifica nella stagione esti
va per la sua accogliente ospita
lità e la sua magnifica posizione 
al centro del versante occidentale 
del Grignone, si richiama la ne
cessità che quanti intendono .re
carsi In*cOrhitiva:si prènotlnb'rfe-
golarmenteialmeno 8 Igiotìii pri
ma pressoi la - Sezione i di' Milano, 
inviando adeguato accontp Impe-
gn(»tlvOjc9nde possa rregolarst«el-
Itaccogliere o .meno, successive 
prehotazipinj,,^" infonnarn^, tejJJ-
pes«và*ifnté il distode.'' ' 

Qualsiasi altra forma di preno-
taiionè.'ànÈhe.fatta direttamente 
al('CU*tcklè, tìòn iatàotìténutàivd-
lida e chi risulterà In soprarintl-
mero dovrà discendere alle baite 
ospitali di Era o passare al vi
cino Rifugio Monza. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Sezione o all'Ispettore rag. Giu
seppe Cescotti, via Paullo 4 (te
lefono 52.901). 

! Walter, Callotta Tino, Altanova 
Vincenzo, Branduinl. Renzo, Ci-
cerale Attilio,. Cane vaghi Gian
franco, Sola Alberto, Tlrelll 
Marisa, Caselli Fernando, Oelker 
Giorgio, .Valtorta Antonio, Boc-
calari Gianni, Genovesi Chiara 
in Vlsentlnl, Olga Mugnone, 
RaSaeUa Maifei, Guamerlo Ma
ria' Crivetto. Branduinl Lina. 
Oelker Gustavo, Oelker Roberto, 
Germana Arrivabene. 

S.U.C:.AX Milano 
Presso la Segreteria della S.U. 

C.A.I. si: accettano, fino ad esau
rimento del posti, le iscrizioni al 
corso, estivo della Scuola nazio. 
naie «ralta montagna «A. Par-
ravlclnl », che verrà tenuto pres
so il RUugio Porro (Gruppo de] 
Disgrazia) dal 31 agosto al 7 set
tembre p. V. 

NeU'Iscrlzioiie; che verrà rlte-
liuta valida solo se accompagna
ta da tin acconto di I.. 2000, ver
rà data la precedenza a coloro 
che già hanno seguito con esito 
favorevole 11 corso primaverile 
della Scuola stessa. 

La quota, comprendente l'I
scrizione al corso e sette glO]ml 
di pensione completa al'-Rifugio 
Porro, st Aggirerà sulle U 10.000; 
H prezzo ( definitivo verrà reso 
noto non appena possibile, 
n <^i ri * n ' ; h i •• - <-

.;Sóttp^pz. A.L.P.E. -j, 
CAMPEGGIO ALPEINO". —DÒ

PO alcuni anni di sosta ripren
diamo 11 tradizionale Campeggio 
che sorgerà dall'8 al Sq agosto 
nell'Incantevole località dei. la^ 
ghl di Lamàr ai piedi della r a 
ganella. Dato 11 numero ristretto 
di posti disponibili, preghiamo 
coloro che desiderano parteci
parvi, di iscriversi con solleci
tudine. Programma e modalità 

sulle ridenti rive dell'Adda, a 
Cassano"; nel magnifico E.NA.L., 
del Uniflcio si è svolta U 22 giu
gno l'annuale clUegiata. I nu
merosi partecipanti hanno pas
sato ore di gaudio in un bellis
simo ambiente tra placide acque, 
buon vino e ciliege gustosissime. 

C. A . M. 
XXI ACCANTONAMENTO. -

E' In pieno fervore la sua pre
parazione. La "casetta di Dolon-
ne sarà aperta fra breve per 
ospitare i già numerosi parteci
panti al nostro 219 Accantona
mento. Agevolazioni di -viaggio 
in pullman da Milano e sulle 
funivie del Bianco. 

tJn altro Accantonamento or
ganizza Il nostro Sodalizio per 
agosto al RIf. Vazzoler (Grup' 
PO del Civetta) mt. 1723. Pro. 
grammi e Iscrizioni presso la se. 
de Bar Commercio, Piazza Duo. 
mo, nelle sere di martedì e ve-
nerdl. 

. via S. Paolo, 10 
ACCANTONAMENTO, • Con

tinuano ad affluire numerose 
le Iscrizioni..! turni del 3 ' e 17 
agosto sono da tempo esauriti, 
mentre anche gli altri stanno 
completandosi.. > ; > , <•« 

GITE. . Quelle di giugno So
no state effettuate secondo il 
programma prestabilito (Zucco
ne del CampellI, Monte L<egno-
ne. Pizzo Badile e Presolana), 

Quelle In calendario pel cor
rente mese sono: 6-7, Madonna 
di Campiglio, RIf. Breìitei, Tn-
ckett, tdlrettore Re Paolo);' 13 
lugUo: t tlnìzlo deU'Accantona-
mento a Planplndeux; 20 luglio, 
ChiaifeggiOf-, RUugio 'Pono:- (dl-
rett9re Sergio'Lucchini), (RS.H 

M ^ asanj,., i, ,]J«cHiu;< m-

FIOR r 

di RÒCCIA 

VACANZE A MISURINA. — 
Ancora una volta è assicurato il 
successo alle nostre vacanze e 11 
solerte Cazzola sorride soddisfat
to: alcimi turni sono già esauriti 
ed altri quasi... Anche 11 traspor
to (facoltativo) dei gitanti è sta. 
to organizzato a mezzo di un ser
vizio di linea da Milano permet
tendo cosi al turnisti di preno
tare in sede il « passaggio » sui 
torpedoni della S.A.D. L'albergo 
che ci ospita è pronto a ricevere 
la festevole compagnia dei roc-
clalnl e fornire il più conforte
vole soggiorno. Ogni turno .ver
ranno organizzate gite collettive 
di ogni grado di difficoltà. Clima 
di pmeta, possibilità di comode 
passeggiate, gite in barca e nuo
to nel lago. 

Iscrizioni, fino ad esaurimento 
del posti, in sede, -via Disciplini 
n. 2 (tei. 89.38.76) ogni sera dalle 
ore 21,45 alle 23. •, ' 

iiiiHiiiiiiiniiiiiimiiiiiiniiiiniiiiiiinininuiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiuinnmiinnninnnniiiiiiiiiiii 

Sezione S.EMé 
Le nostre Vacanze alpine 

nelle Dolomiti r 
si svo lgeranno da l 13 lugl io a l 31 agos to p . v. p resso 
i l Rifugio Càstiglioiìì ( rh .2042J à i F e d a i a (Marmola -
da)> a l Rifugio-albergo Savoia a l P a s s o de l F o r d o i 
( m . 2239), r i se rva to à i sól i soci d e l C.A.I.; a l Rifugio 
Passò d i Sel la (mi 2214); a l Rifugio d è i Bren i e ì ( m e 
t r i 2120) n e l G r u p p o d i B r e n t a ; a CoUpseo i n Va l B a 
d i a ( m . 1645) ne l l a Vi l la Edelweiss e a l l 'Albergo 

Vaneze al»Bondone (m . 1300) ' 

• QUOTE: da lire 8.700 a lire 13.000. i 
Servizi automotdlisticl di Unea'e spedali .per-singole località. 

Informazioni « iscilzioiù p'rés^ la S.EJVI. (Séziane dèi CiAX 
via Zebedla 9, Milano), 

Nuovi soci dal 26 maggio al 
26 giugno u. s.; Araldi Wanda, 
Pirola Ornella/Colombo Enrica, 
Vlsentlnl dott. . Gino. Personeni 
Emilia, Membrettl Silvio, Cre-
maschl Luigi, Consenzi Ugo, 
Maffei Giuseppe, Arcari Antonio, 
Bartesaghl Battista, De Amlcls 
Giorgio, Monfrino Anna, Fusi 
Bruno, Baiocchi Claudio,. Frigo 

U XIX Collaudo 
degli anziani 

L'Alpe Pedriola è all 'ordi
ne del giorno. Da oltre cinque 
lus t r i - l a SXM. v i ha eretto 
u n pìccolo rifugio, che è stato 
la benedizione, pe r molti a lp i 
nisti e per alcuni è stato ad
dirit tura la salvezza. Ma agli 
alpinisti si sono aggiunti i tu 
risti e ì frequentatori della 
imponente località, ne i due 
mesi estivi in cui è libera da l . 
la neve, sono divenuti molt i
tudine: troppi per il modesto 
rifugio inaugurato ne l 1925. 
Si è pertanto imposto i l pro
blema dell 'ampliamento, che 
avrebbe dovuto essere una r i 
costruzione, ma dopo la riedi
ficazione delle capanne «Ma
rio Tedeschi » e « Antonio 
Omio • e il r innovamento del
la vecchia capanna « S.E.M. » 
l'ostacolo finanziario appariva 
insormontabile. I progetti dei 
tecnici della S.E.M. per una 
capanna suflicente allo svi
luppo odierno dell'alpinismo 
e deirescvursionismo, prevede
vano infatti tma spesa aggi-
rantesi sui qtdndici milioni! 

I ^ S.E.M. ha dovuto pra t i 
care in questi ult imi ann i la 
politica della formica. Gli 
amici del Socio Mario Zoppa, 
in Vita raéslduo !'fregùentatofÌB 
dell 'Alpi Pedriola . e del. Mpp,, 
te Rosa, * di ' Màcugnaga,' per 
onorarne,- là memoria hanno 
offerl6.il Ifìro contributo,-e la 
loro, collaborazione. La gran
de decisione, è stata presa: 
quest 'anno, !v sorgerà all 'Alpe 
P,ediiQla il:;nuovo maggior ri* 
fuglo " =»« Màt to i^Zappa», " c h e 
s a r à ' Completato''nel pro^sinio; 
anno. :' 

Gli anziani della S.E.M. fu 
rono 1 pruni : ad esultare e 
nonostante- la . ^ t i c a d i com
piere i n "Una giornata, come 
esige il « Collaudo », i l viag
gio, Milano-Macugnaga e l'a
scensione agli oltre 2000 metr i 
dell 'Alpe Pedriola e relativo 
r i tomo, questa mèta è stata 
scelta per il 1S9 Collaudo. 

Còme di consueto, agli an
ziani si sono uniti i familiari, 
i giovani, i simpatizzanti: in 
cinque autobus e numerose 
autovetture private un paio di 

centinaia d i escursionisti m.^0-
no portati domenica 15 giugno 
a Macugnaga e si sono , sno
dati in lunga fila SU-^ér il 
bosco, e la morena e i ponti di 
neve sino all'Alpe Pedriola, 
giungendovi poco prima dì 
mezzogiorno. 

n Consìglio della SJEJM., 
col Presidente dr. Saglio, i Vi
cepresidenti Bianchi e Risari, 
i Segretari Fer rar i e Vighi, si 
era riunito la sera precedente, 
in regolare seduta, nella ca
panna « Zamboni » per discu
tere sul posto alcuni proble
mi costruttivi e finanziari; Vi 
tale Bramani , invitato, vi ave
va presenziato in rappresen
tanza anche del comitato per 
le onoranze a Mario Zappa. Al 
mattino esso, dopo aver prov
veduto a tracciare il per ime
tro della nuova capanna \è del 
suo collegamento con la 
« Zamboni » si trovava pres
soché al completo ad atten
dere I gitanti . 

Alle 12, don Sisto, il parro
co-guida di Macugnaga, cele
brava la Messa alla cappel-
letta dell 'Alpe. Nel pomerig
gio si procedeva alla premia
zione dei partecipanti a ! ra
duno e alla distribuzione* "del 
dopo ricordo. 

Alfiere degli anziani, fuori 
concorso con numerosi al t r i 
?he- l 'attorniavano.! era Frar i-
èeiSeO); FÈànzosi, ottahtatreen-
riè: L Q ^èarpònicino d'oro è sta
to tquest ' f ìnno- assegnato a 
Giacomo Rampinelli, classe 
1879, seguito in classifica da 
Giovanni' Bonetti , classe 1881. 
La.,«^»S8jflea delle. 'signore 4 » 
vistò a t pr imo posto la signo
ra . Stellai Cielo, mentre al tre 
Piilijanziane;.ma 'già 'premiate 
inr «collaudi ' , precèdenti; noi? 
hanno voluto hiancare ài ' t ra
dizionale raduno, che rinnova 
ogni anno gli entusiasmi ; del 
passato, n premio speciale di 
incoraggiamento per ilrgpift 
giovane partecipante che' se
gue le orme dèi genitori è sta
to assegnato al bimbo Giovan
ni : Albergomi, di anni 10. . 

n 199 « Collaudo » che ebbe 
quest'anno una mèta cosi 
grandiosa ' e così significativa, 
fra morene e ghiacciai, è sta
to organizzato con appassio
nata cura dai • consiglieri ;iDa-
nelli, Castellini e, Fumagalli . 

••'. ^P. ' -F . 

MJENTRE la rotati«a stampa 
i " * questo inulto, all'ombra del
la grande Tofana di Roccs le ten
de del «Manfouani» sorgono nuo
vamente a incuriosire il possante 
delle Dolomiti. La parola « cam. 
peggiù » i-vormai una convenzione 
per tndt<Mre un sistemo di vita, 
libera e. allindi, felice. Le pareti 
di roccia' delle frf* belle monta
gne del mondo attendono sempre 
i ucccht e nuoui alpinisti italiani 
e stranieri, con promesse di «ette 
e di cielo... 

La « perla delle Dolomiti », la 
Cortina Celebre per nomi di gui
de, per lo neve, per gli avveni
menti ch« appartengono alla sto
rta dello Sport •« della montogna, 
attende ttittl e tutti invita, in-
cantatrice suprema, ad uno nuo
va leggenda di cime rosee e di 
verdi vallote.... 

2 7 ATTENDAMENTO NAZIONALE 
A T T I L I O M A N T O V A N I . 

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZ. DI MILANO 

CORTINA (sotto le Tofane) 

Sette turni settimanali dal 16 luglio al 31 agosto 
Quota per turilo L. 10.500 ; ' 

II turno arra ' in iz iò con-la tìiéno Èella domewÌ«« ? te rmì-
; nero col pranzò della dÒTrttfnico successiva. . 

Chiedere programma dettagliato alla 
SEZ. C.A.I. MILANO - Via Silvio Pellico 6 TeL 80.84.21 

organizzare eite sociali con mèta 
ai nostri RUuKl, sonò oregate di 
comunicarlo con un certo anti
cipo alla nostra segreteria, che 
provvedere a dare le opportune 
disposizioni al custodi. 

j Gite sociali-, 
àlpìnìsiìehe é tnristiche 
Completata quella ^ à ' Ma' 

donna di Campiglio con salita 
alla Cima Tosa, è program
mata per 11 12-13 corr, una 
gita : a Macugnaga con par
tenza da Varese sabato po
merìggio; mèta la P u n t a Grq-
ber e Cima Jazzi^-^ . . , -

Come ^ per consuetudine di 
parecchi' anni, è stata organiz
zata per il periodo 4->7 set
tembre un giro falpinistico-tu-
ristico attraversò la Svizzera. 

P e r circa 900 km. 1 parteci
panti., potranno^; godere delle 
caratteristiche. p i ù -.eminenti, 
come f. una- sintesi del -midti-
forml aspetti della Svizzera. 
Una; frequenza' 'di ' Passi; Ber
nina,. IFluela, Oberalp, Brii-
nig^; Grimsel, Furkà e S,' Gótr 
tardò; un'altra di laghi più ò 
meno .vasti ma sempre incan
tevoli: laghi di Como, S. Mo
ritz, f Davos, Lucerna, Samen, 
Lugen e Luganct', Un tuffo nel 
Parco nazionale Svìzzero, que
sta vasta, bandita alpestre, si
nònimo di bellezza primor
diale. ~ ,, . , .. -
.< l ' t r e pernottamenti 'saranno 
fatti a S, Moritz, Coirà e Lu
cerna; le colazioni a Tirano, 
Schuls, • Andermatt e Furka-
p a s s . • "• ' 1 • 

La quota, mantenuta in\ un 
limite eccezionalmente basso 
(L. 16.000) non va a scapito di 
una organizzazione signorile; 
essa dà diritto a l viaggio, in 
pullman da gran ' tur ismo, .'al
l'alloggiò è-^ai; vit to completò 
nei migliori alberghi delle Io; 
cali tà designate, 5raccomandatÌ 
per; l 'accuratezzàpdel servizio 
e ,del la cucina, .-j 

Per,, iscrizioni «•.informazio
n i >rWòlgersi al Segretario 
rag. -Emilio TalimOna.'•••''•) -

SCUOLA NAZIONALE DI AL
PINISMO .« SERGIO NEN>. — 
Li'8 giugno si è concluso il U9 
corso con l'esame teorico-pratico 
in palestra di S. Felicita. Le 10 
lezioni teoriche'e le 6 pratiche 
si i sono svolte regolarmente. I 
temi delle teoriche tenute In se
de sezionale sono stati: scopi del
la Scuola e storia dell'alpinismo; 
equipaggiamento, alimentazione, 
allenamento; tecnica dell'arram-
plcamento (due lezioni); geolo
gia; preparazione di una salita e 
tecnica del bivacco; pronto soc
corso; orientamento e topografia; 
fisiologia dell'alpinista; flora al
pina (con proiezioni). Le lezioni 
sono state tenute da: prof. O. PI-
notti, accademico dott. E. de Pe. 
rlnl, accademico-V. Penzo, Istrut
tore naz. V. Lotto, Istruttore naz. 
N. Vanin, dott. C. Cevalés, dott. 
V. Cornetti,' P . Bon'vlclni, Ada 
Tondolo. " " 

Oltre alle lezioni in palestra di 
S. Felicita,, due pratiche si sono 
svolte In montagna: da Cortina, 
le cordate di Istruttori e allle-vl 
hanno effettuato varie arrampi
cate sul Pomagagnon e sulle Cin
que Torri d'Averau e dal Bifuglo 
Valolet, dove la Scuola ha sostato 
due giorni, sono state salite le 
Tre Torri del Valolet ed il Catl-
nacclo per le •vie Steger, spigolo 
est,e via comune. > ' • \ >• 

Gli Iscritti sono stati 8 del'19 
corso e 8 del 2f>, del quali sono 
stati dichiarati Idonei 5 per ogni 
corso,^. -; .JJÌ^V,\ .À...̂ . «UÌÌÌ.^*....,J. 

VENEZIA 
SUL CEVEDALE 

Settimana Sciistica 
alla Oapannia Casati 

13-20 luglio 
Quota L. 16.000. In essa so

no compresi sette giorni di 
pensione completa con pernot
tamento in cuccetta con bian
cheria; scuola di ' sci sotto la 
guida del maestri Eugenio 
Bonicco e Severino Compa
gnoni; servizio; tasse; traspor
to di 15 kg. di bagaglio da 
S. Caterina Vatfurva a Cap. 
Casati e r i tomo. >« 

Informazioni e iscrizioni in 
sede sociale S. r Marco 876 
(teL 2.54.07) a l martedì e ve 
nerdì dalle 21 allg 22. ^ 

Gite soèiali 
,. La. Commissione fcite .ha gii 
preparato 11 programma estate '52 
e già una prima gita è" stata ef
fettuata' i l '21 e 22'"giugno alla 
Marmolada. Dopo aver pernotta
to al RIf. Castlglloni, l 35 parte
cipanti, al mattino Successivo so
no saliti al Pian dei Fiacconl ma 
le condizioni atmosfèriche avver
se hanno Impedito loro di pro
seguire per Punta Penìa e Punta 
Rocca (In sci) come era stato 
stabilito.. 

Le altre gite programmate so
no: S-6 luglio:. Hit S. Marco e 
salita all'Antelao; . 13-20 luglio: 
Settimana sciistica.alla Cap. Ca
sati sul Cevedale; '26-27 luglio 
Cima Boè; 15-16-17 agosto; Alpi 
Giulie; 30-31 agosto?. Passo della 
Sentinella e HU. Sala* al Peperà; 
13-14 settembre: RIf. Mulaz e Rif. 
Rosetta; 27-2J settembre; Passo 
Staulania è , RU. Palmieri aUa 
eroda da liàgo;. ottobre; Otto-
brata.J;-s ';• •.'"'.. '••••-»- '*" 

1,3 Commissione M riserva di 
apportare eventualmente qualche 
modifica a l programma,, qualora 
ciò si ̂ rendesse necessario. >'.; f ; 

I V O Consigliò Dir 
e .Commissioni 

Nella sua ; ultima» rlimlone, 11 
Consiglio Sezionale,, preso atto 
dell'awénuta.'elezlone del nuovi 
Consiglieri, ì ha ^jrovvedùto?: aliai 
nomina delle 'caricKè sociali e 
delle nuove commissioni per,lo 
anno in corso. 

'11 Consiglio Direttivo -risulta 
pertanto • cosi cortiposto: Presi
dente: Alfonso VandelU; vlce-
pres.: a w . Marcello Canal; se
gretario: Giacomo,Bonifacio; te. 
sorlere: dr., Gaetano Monteniéz-
zo; * consiglieri: diott. .'Camillo 
Berti,-per. Indù. Pino Bonvicini, 
ing. Tullio De Filippi; Ing. Carlo 
Donati.: sig.' Spartaco ;Mlnotto, 
dott. Tarcisio lilionl.' rag. Vitto
rio Penzo. per. ind., Mirko Bus
solo, Ipg. Carlo Semenza, slg.na 
Ada 'tondolo, Ing.: Dino Tonloloi 
Revisóni del conti: dott. Adriano 
nova e dott. Adelchi Testollnl^ 
Delegato alle Assemblee genera
li Giuseppe Zanchl; ,' -' 

Le Commissioni iche, vMeadosI 
della collaborazione'"del jsocl, 
coordìijersnno le varie '^attività 
sezionali, sono staìè-formate co-
«ne.jsjeg^e: •.,r̂ i-.. t AÌÌIAUC...-

Gitte: ing. C. Donati <presiden-
té), d o t t T . Mionl. p.l. M. Bus
solo." Rifugi: A. VandelU (Pre-
sideiite), G. Bonlfaelo (segret.), 
Ing .T. De FiUppi, dott. G. Mori-
temézzo. Attività culturali é va
rie: ingi D. Toniniii(presidente), 
p. 1. P. Bonvicini •'(mpstra foto
grafica e statistica), E, Masotti 
(stampa e propaganda), dott. T-
Mioni (mostra fotografica e con
ferenze), .A: - Tondoló , (confe
renze). •"".'.'•:::•'• ":-:''• -'yy. ' :•: y 

Bibliotecaria è stata nominata 
la sig.na A. Tondolo e; vice-bi
bliotecario G,.Tunii' •.. 

S. D. CjA. I. - Roma 
ATTI-VITA' ESTrVAr—'Il 26 

scorso si è svolta, in Sede la 
riunione del soci per accordarsi 
suU'atU'vltà alpinistica. ' 

Lia riimione, alla quale hanno 
preso parte numerosi soci e al
lievi dell'ultimo Corso di Roc
cia,, iha dato modo^' specialmente 
à questi ultimi, di conoscere I 
Rifugi e le -località' nelle quali 
pòtraimo trovare la compagnia 
e-1 consigli dei più esperti. • ' 

E' stato Inoltre compilato- -un 
denco aggiornato delle locà^tà 
in cui ' si recheranno i sod;^ a 
qnesto scopo-si invitano tutu 
I s o c l che non ci hanno fatto 
ancora conoscere il loro pro-
grairuna, di farlo al più presto 

La Biblioteca, riordinata e ar
ricchita di nuoirl volumi, oltre 
ora un modesto, ma scelto nu
mero di opere fondamentali-per 
la storia e la tecnica dell'Alpi
nismo.' ; " '- ;' .--•• :'. " i -

SI ricorda che alla fine del
l'attività estiva. Il consigliere 
Renzo donslgUo, redattore^ del 
Libro delle sauté , e , dell'Albo 
d'oro, raccogUerà tutte le no
tizie riguardanti l'atti-vltà svolta. 
iimiininiiiiimniinniinimiiniinnnuinnn 

SocÀlp. F.À.LC. 
BOliANO _ Via S. Paolo, U 

Gite di Luglio 
6-7 luglio: gita a l Gran 

Sasso. "' 
13-15 luglio: all'Isolo d i 

Pongo.-.^;.:,' .;-.< .. . ,̂ ., 

Le nostre gite 
La Commissione gite ha pre

parato U programma estate '52 
d'Abruzzo, cinauanta entusiasti 
delle bellezze del monti e del 
colori che questa zona elargisce 
con inesauribile generosità. 

Altro vivissimo successo ha a-
vuto la gita aUe Grotte di Pa-
stena.i Circa 70 soci si sono ad
dentrati nelle viscere della mon
tagna ed hanno ammirato I de
licati ricami formati daUe bian
che colonne, daUe imponenti sta
lattiti e stalagmiti. La luce delle 
lampade e, quella vl-vlsslma sep
pur fumosa del bengala, creava, 
no suggestive ed impressionanti 
visioni. L'attrezzatura deUa par
te esplorata,deUe grotte( appena 
un decimo)'è alquanto primiti
va. • Speriamo che l'Ente provin
ciale del Tijrismo di Fresinone^ 
competente per territorio, vogUa 
interessarsi di questo interessan
te fenomena carsico che potreb
be costituire un notevole richia
mo turistico deUa nostra regione. 

Molto attraente è stata aniche 
la gita al Monte Aitino (Formla) 
effettuata In occasione del Cin
quantenario ' della restaurazione 
deUa Statua del Redentore, di
strutta dà .un fulmine; i soci 
hanno partecipato ad una sugge, 
stiva manifestazione folcloristica 
organizzata dal Comune di Ma-
ranola. 

In luglio le nostre gite sono li
mitate a due soltanto: Il 5-a al 
Gran Sasso ed il 13-15 all'Isola 
di Ponza. 

J fOTIZIAKIO 
SETTEVIANE " ALPINISTICHE 

IN VAL SENALES. — Il nostro 
Accantonaménto ' al .Maso Corto 
ha incontrato il favore del soci 
della nostra e .di altre Sezioni. 
Alcuni turni sono già esauriti 
mentre gU altri si vanno r a p i d a 
mente completando. Coloro che 
intendessero partecipare all'Ac
cantonamento affrettino la loro 
Iscrizione presso la Segreteria. 

ACCANTONAMENTO PEI GIO
VANI DELLE SCUOLE AL BIF. 
ROMA, — I turni riservati al 
giovani deUe scuole medie nel 
nostro Rifugio Roma nelle Ve
drette di Ries si stanno rapida
mente completando, suscitando 
notevole interesse e vivissimo 
successo, . 

Nascite. «^ La cicogna ha por
tato a Pino e Dia VentrigUa una 
beUa Pupetta; a MauriMo ed En.^ 
rica Longo un bel maschietto. 
Al nlccoli Paola e Mario i nostri 
auguri affettuosi. 

649 CONGRESSO DEL C.À.L A 
TRENTO. — n 14-17 settembre si 
terrà a Trento il 649 Congresso. 
Informazioni è programma det
tagliato presso la Segreteria. 
, Lutto. -.; Il prof. dott. France
sco Mezzatesta. frateUo del no
stro amato Presidente, non è più. 
Giungano .aU'aw. Mezzatesta In 
occasione di questa irreparabile 
perdita i sensi del nostro -vivo 
affettuoso, cordogUo. 

Comitato scientifico. — Prose
guendo nel- ciclo delle riunioni 
culturaU del martedì, sono state 
tenute in Sede il 10 e 24 giugno 
due lezioni pratiche sui funghi 
di montagna. 11 dott. Bernardo 
QuintareUl ha mostrato, fornen
do interessanti ragguagU; alcuni 
perfetti modelU in terracotta co
lorata. 

GITE EFFETTUATE. —31 mag-
gio-2 giugno al Rifugio F.A.L.C. 
11'Val Vairone,..con .ascensione 
sciistica al,Plzzo,deI Tre Signori 
ed arrampicate varie |iel", gruppo 
del Varrbhe: IZ giugno-'al ' Pian 
dei Resmelll, Con arrampicate 
alla' Cresta Segantini, ài (Jampa-
niletto ed '̂ al Fungo^ 21'-22 ' a u 
gno al Passo jdeL Semplone Jn 
autopullman, con 36 partecipanti, 
alcuni del quali portarono a ter
mine l'ascensione scl-àlpinlstlca 
al M; Leone. Gita favorita da 
tempo bellissimo e da impeccabi
le organizzazione, 

GITE IN PROGRAMMA, — 12-
13 luglio a Courmayeur ed al 
Dente del Gigante. Gita che si 
presta tanto per gU escursionisti, 
quanto per coloro che fossero a-
nimatl da spirito di conquista di 
alte vette. Programma dettaglia
to visibile in sede. 

Lutti. — Vivissime, fraterne 
condoglianze all'amico Mario Co-
gUati, vivamente provato negli 
affetti più cari con la morte del 
Padre amatissimo. , ' 

ROCCIATORI 
NOhJ. AFFI DATE, LA VOSTR/>y 

VITA 
AD UNA CORDA QUALSIASI 

Solo le CORDE con questa 

MARCA 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

vii BMALDI M - PIDOVl 
39 SOGGIORNO ALPINO FA,T. 
- Comincia oggi è diurerà fino 

al 7 settembre a Colf osco in Val 
Badia (m. 163p) presso l'Albergo 
Edelweiss. Possono Iscriversi i 
soci deUe Società affiliate alla 
F.I.E. Turni settimanaU con Ini
zio ogni domenica. Quote: fino 
al 20 lugUo e dal 24 agosto al 7 
settembre L. 10.400; per gU altri 
L. X1.500. 

Le iscrizioni al 7« turno sono 
già esaurite; rimangono posU dl-
sponlbiU In tutti gU altri. ^ 
prenotazioni vanno inviate al Co
mitato della F.I.E., via Rinaldo 
Rinaldi 2-A, Padova, con un ac
conto di L. 3000 per turno; il 
saldo da versare 8 giorni prima 
deU'inlzio del turno. ^̂  

Si comunica altresì che abbia, 
mo ottenuto facilitazioni di sog
giorno all'Albergo Vanezze di 
Bondone (16 km. da Trento); per 
informazioni rivolgersi aUa gè-
greteria. 

Prossime gite 
13 luglio: partecipazione a l 

Raduno presso il Rifugio 
« Città di Mortara > alla Gran
de Halt, sopra Alagna Sesia. 
Quota pul lman circa L . 1000. 
Rivolgersi a l dott. F e r r a r i , i n 
sede. '••< ' 

ALPIIIiSRiO, ROCCIA 
\ uasto assortimento $ 
. di tuni gli articoli % 

PRElniATA SARTORIA SPORtniA 
TESSUTI ESCLUSIVI 

GIUSEPPE MERATI 
viaDurini3-iniLAno-Tei.70.io.ii4 

QUESTIONARIO; — A tuta 1 
Soci • è stato soedito qualche tem
po fa un questionario riguardan"-
te le attività sezionali..RlcortUa-
mo che In base aUe risposte la 
Sezione'organizzerà le sue attivi
tà In modo che soddisfino II più 
possibile la maggioranza dei Soci,. 

Pertanto coloro che non aves
sero ancora provveduto a compi
lare il questionarlo sono invitati 
a farlo con sollecitudine. 

Apertura Rifugi 
cól'-'IP'luglio si aprono'I 'Sot-

toelencatl Rifugi della nostra Se
zione: A. Sonino al Caldai (Grup
po della Civetta) (m. 2135) 40 
posti; G. Chlggiato aUe Marma? 
role s u d ( m . 1950) 35 posti; San 
Marcg'all'Antelao (m. 1801) 32 
posti;* C.-^L. Luzzattl alSorapiS 
(m. Ìéà6)'^5 pos t i ; -CFal ier aI4 
l'Ombretta (Marmolada: sud), (mj 
2100) 30 posti; Mulaz al Focobon 
(Pale di S. Martino) (m. 2560) 
25 posti. '̂  - • > 

I Rifugi sopra, citati rimarran
no aperti fino a tutto il 20 set
tembre e funzioneranno con ser
vizio di alberghetto. t 

Le Sezioni che intendessero 

Chiusura della Mostra 
dei,.nostri pittori 

Si chiude, dopo circa un mese 
di «ita, l i II Mostro dei nostri 
Pittori. Dal punto di cisto tec-
niar-essH -ho WWó " uiT notéiJOle 
successo anche se a questo non 
ha fotto adeguato, riscontri» un 
parv: successo 'finanziario. 'Sona 
katluriiolti'ijavori, di. ecceUente, 
fattura che hanno,.figurato,, nelM 
ritòs'éi'iià' e qualcuno ai questi nò 
roccolto il particolare compiaci' 
mento dei soci. : ? « '''•••• 

Malgrado l'orario assolutamente 
inadeguato: per - il pubblicò,'««•* 
merosi sono stati i visitatori soci 
o non soci della Sezione. Tra le 
visite maggiormente gradite vo
gliamo citare quella di Bartolo
meo Figari, Presidente Generale 
del C.A.L ;. 

I nostri' pittori hanno avuto 
agio di mostrare là loro notevole 
capacità, che in alcuni casi ha 
toccato la ìnavura, ma che sem
pre ci è apparsa permeata e sof
fusa di squisito sensibilitó. 

La scarsità delle vendite va 
senz'altro attribuita al fatto ^Jie 
la mastra è rimasta chiuso al 
pubblico nelle ore del giorno e la 
sua iHsita si Umitoua alle poche 
ore della sera e neppure tutti i 
giorni della settimana. Adottere
mo per l'avvenire un diverso cri
terio, tanto più che alcuni espo
sitori uolentorosi ci hanno offerto 
l'opera loro. 
; Vogliamo cogliere l'occasione 

per ringraziare vivamente i no
stri amici artisti per la loro di
sinteressata ed cntusiostica parte
cipazione ma soprattutto per 
averci dato modo di godere, am
mirando la loro squisito copocifd. 
•<•! Una particolare lode ed un sen
tito ringraziamento porgiamo i ' -
le gentili signore e signorine p..-
trici che ci hanno ben dimostrato 
come nel campo dell'Arte e nello 
esaltazione della bellezza esse 
siano al fianco degli uomini, così 
come sono vicine ad essi nell'af-
frontare con entusiasmo e con 
fede le fatiche, i rischi, i sacri
fici della montagna. 

Federico Tosti ' 

Campo nazionale, deU'EJf.A.L 
in Friuli :. ' ; . 

1. La-Pjresi'denza nazionale flèl-
l'E.N,A.L. -indice e l'Ufficio 
provinciale di Udine orgatìiz-

a, con la collaborazione del
l'Ente provinciale per i l Tu
rismo e dell'Azienda Soggior
no, a ' Tarvisltf, ' 'il 2? Campo 
nazionale alpino in Friuli. -' 

I turni avranno la durata di 
7 giorni; ìnizieranno dal 6 lu
glio e termineranno col 31 a-
gosto. 

Quota di partecipazione per 
turno L. 6300, che dà diritto al 
pernottamento in tende spe
ciali a 2 posti con pavimento 
e basi laterali in legno, arre
dato con lettini elastici, mate
rasso, cuscino,, lenzuola, co
perte, comodino e luce elet
trica; vitto a l ristorante « Dia
mante Verde > attiguo al cam
po (colazione, prenzo e cena). 

Le domande di iscrizione 
vanno indirizzate all'Enal pro
vinciale dì Udine, via Girar-
dìni 8, accompagnate dal re' 
lativo Importo-

Riduzioni ai campeggiantì 
per la seggiovia del Priesnig 
(m. 1200). 
iiuinmiiiniiiiiiiiiiiiMninniiniiiiniiniiniii 

Pabbl icazioni r icevute 
GUIDO OCELLI - LA «RIVA» 

1861-1951. - Lussuosa pubblica
zione di 150 pagine, rilegata in 
tela. Rievoca 1 90 anni di vita 
dèlia Costruzioni Meccaniche Ri
va di Milano, 11 grandioso sta
bilimento specializzato nella co
struzione di turbine (fra cui tut
tora In funzione quelle delle 
Cascate del Nlagara, Impianto 
che risale al 1899); L'autore, Ing. 
Guido Ucelli. ne è 11 consigliere 
delegato e direttore da oltre 45 
anni, suol collaboratori diretti 
sono 1 suol due figli , e .'la mo
glie, tutti buoni alpinisti, che 
formano cosi una cordata idea
le di lavoro e di concordia. ' 
^-MONTANA; Rivista del -Cen
tro ,.EsCursionista di - Catalogna. 
Barcellona,'.Aprile, 1952,f con,,-al-, 
cune belle > fotografie fuori testo. 
-BERGE.UND HEIMAT; Rivi
sta- dèll'Oésterreichlschéh'Alììfeii; ; 
yefeln„in,„.urilpne con, rDester,7 
félchisChenTouristenWub.'Vien
na. GiU^Q ,1952., Illustrata,',da 
disegiir e;foto, fuòri, testot. V ^ ,j. 
J" BRESCIA: Rasségna dell'Ente 
provinciale per il Turismo di 
Brescia. Maggio-giugno 1952. 
Contiene, in cima di testata, una 
pittoresca fotografia della chie
setta al Passo del Ga-via (Alta 
Val ' Camoniea) di I, Fermenti. 
Fra gli altri artlcoU segnalia
mo: Vittorio Bninoni: «Baie del 
Garda». 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr'.btmale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
SJU££. - Via Settala 2% Milano 

, posseggono doti di 

RESISTENZA e 
FLESS8BILITÀ 

superiori 

ESIGETE' però assolutamente V^ V V 
' alle estremità il p iombino di 

E Z I O FI O R I 
P i a z z a S ic i l ia . 6 - M I L A N O 

VENDITA SOLO Al NEGOZIANTI 

GARANZIA 

% 

^UOLE BREVETTATE-CON CHIODI Dl.GOMMA 

ImìtaUda. tutti 
tttfttate da 

UNA SCARPA 
CON SUOLE vitoTorrt 
È GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

C A S S A D I 
RISPARMIO 
D E L L E 
PROVIIVCIE 
LDOIBARDE 

I ' llf-àiifù 

RISERVE 1500 MILIONI ' • • , , ' 
' DEPOSITI 110 MILIARDI " . ' ;"" 
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